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Avviso- Le linee guida dell’AVMA (American Veterinary Medical Association) 
sull’eutanasia (già, Rapporto del gruppo di esperti AVMA sull'eutanasia) sono state 
spesso oggetto di erronea interpretazione. Si prega di prendere quindi nota dei 
seguenti aspetti:            
 - Le linee guida non sono in alcun modo utilizzabili per l’iniezione letale 
umana.            
 - Nel rapporto non è citato il metodo comunemente utilizzato per l'iniezione 
letale umana, basato sull’associazione di un barbiturico,  un agente paralizzante e 
cloruro di potassio, somministrati in siringhe o in fasi separate.    
 - In nessun caso il rapporto cita il pancuronio bromuro, l’agente paralizzante 
utilizzato  per l'iniezione letale umana.  
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PREFAZIONE 
 
Su richiesta del consiglio delle ricerche della American Veterinary Medical 
Association (AVMA), nel 1999 il comitato esecutivo dell’AVMA ha costituito un 
gruppo di esperti sull’eutanasia per riconsiderare ed effettuare le revisioni necessarie 
al quinto rapporto sull’eutanasia, pubblicato nel 1993.1 Il rapporto dell’anno 2000 del 
gruppo di esperti AVMA è stato pubblicato sul Journal of the American Veterinary 
Medical Association.216 In quella versione, il gruppo di esperti aveva aggiornato le 
informazioni sull'eutanasia animale nelle strutture adibite alla ricerca, alla cura e al 
controllo degli animali, ampliato le informazioni sugli animali ectotermi, acquatici e 
da pelliccia, aggiunto informazioni riguardanti i cavalli e le specie selvatiche ed 
eliminato i metodi o gli agenti considerati non accettabili. Poiché le deliberazioni del 
gruppo di esperti erano basate su informazioni scientifiche ancora attuali, alcuni 
metodi e agenti non vengono più discussi.  
Nel 2006, il comitato esecutivo AVMA ha approvato una raccomandazione secondo 
cui l’AVMA convoca un gruppo di scienziati che ogni dieci anni rivede la letteratura 
scientifica sui metodi esistenti e possibili di eutanasia, allo scopo di produrre le linee 
guida AVMA sull'eutanasia. Durante gli anni interposti, le richieste di inclusione 
nelle linee guida AVMA di agenti o metodi nuovi o modificati devono essere dirette 
al Comitato per il benessere animale (AWC) dell’AVMA. Le revisioni sono basate su 
una completa valutazione delle conoscenze scientifiche disponibili e richiedono 
l'approvazione del Consiglio esecutivo. La prima revisione progressiva, approvata nel 
2006, consiste nell'aggiunta di un metodo fisico (macerazione) per l'eutanasia di 
pulcini, tacchinotti e uova embrionate. Le aggiunte progressive alle linee guida sono 
indicate dal testo sottolineato.  
L'attenzione verso il benessere della fauna selvatica libera e le necessità di linee guida 
per un'eutanasia etica in questo ambito sono crescenti. La cattura di animali per 
indagini scientifiche, l’eutanasia di animali selvatici feriti o ammalati, 
l’allontanamento di animali che danneggiano la proprietà o minacciano la sicurezza 
umana e l’eutanasia di animali in numero eccessivo stanno destando una sempre 
maggiore attenzione pubblica. Tali temi sono considerati nelle presenti linee guida, 
insieme a considerazioni speciali riservate alla manipolazione degli animali liberi, le 
cui necessità sono molto diverse da quelle delle  controparti domestiche.  
Le presenti linee guida sono rivolte ai membri della professione veterinaria che 
effettuano o sovrintendono all'eutanasia animale. Benché possano essere interpretate 
e comprese da una larga parte della popolazione generale, l'applicazione di tali linee 
guida richiede la consultazione di un medico veterinario. La pratica della medicina 
veterinaria è complessa e coinvolge specie animali diverse. Quando possibile, per la 
scelta del metodo di eutanasia dovrebbe essere consultato un medico veterinario 
esperto della specie in questione, soprattutto in presenza di scarse informazioni 
scientifiche specie-specifiche. Benché l'interpretazione e l'uso di queste linee guida 
non possano essere restrittivi, l’impegno primario dell’AVMA è di fornire ai medici 
veterinari una guida finalizzata ad alleviare il dolore e la sofferenza degli animali che 
devono essere soppressi. Le raccomandazioni contenute in queste linee guida devono 
servire come guida per il medico veterinario, che in seguito dovrà usare il proprio 
giudizio professionale nell'applicarle alle varie situazioni che richiedono l'eutanasia 
animale. 
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INTRODUZIONE 
 
La parola eutanasia deriva dai termini greci eu, che significa buono e thanatos, che 
significa morte2. Un "buona morte" dovrebbe essere quella che avviene con il minore 
grado di sofferenza e stress possibile. Nel contesto di queste linee guida, l'eutanasia è 
considerata come l'atto di indurre una morte etica dell'animale. È nostra 
responsabilità di medici veterinari e di esseri umani garantire che, quando si deve 
interrompere la vita di un animale, ciò sia fatto con il maggior grado di rispetto e con 
l’impegno a indurre la morte il più possibile in assenza di dolore e stress. La 
procedura eutanasica dovrebbe determinare una rapida perdita di coscienza seguita 
dall'arresto cardiaco o respiratorio e infine dalla perdita delle funzioni cerebrali. 
Inoltre, la tecnica dovrebbe minimizzare lo stress e l'ansia percepiti dall'animale 
prima della perdita di coscienza. Il gruppo di esperti ha riconosciuto che l'assenza di 
dolore e stress non può sempre essere ottenuta. E’ obiettivo di queste linee guida 
trovare un equilibrio tra il principio ideale di minimo dolore e minimo stress e la 
realtà dei numerosi contesti in cui si effettua l'eutanasia. Per garantire che le 
procedure utilizzate siano adeguate dovrebbe essere consultato un medico veterinario 
con adeguata formazione ed esperienza nella gestione della specie da sopprimeere.  
I criteri per una morte in assenza di dolore possono essere stabiliti solo dopo che sono 
stati compresi i meccanismi del dolore. Il dolore è la sensazione (percezione) che 
segue l’arrivo dell'impulso nervoso alla corteccia cerebrale, attraverso le vie nervose 
ascendenti. In circostanze normali, queste vie sono relativamente specifiche, tuttavia 
il sistema nervoso è piuttosto plastico, così l'attivazione delle vie nocicettive non 
determina sempre dolore, mentre la stimolazione di altri neuroni (non nocicettivi) 
periferici e centrali può indurre dolore. Il termine nocicettivo è composto dalle parole 
noci che significa nuocere e cettivo che significa ricevere ed è utilizzato per 
descrivere l’input neuronale attivato da stimoli nocivi che minacciano di danneggiare, 
o effettivamente danneggiano, i tessuti. Tali stimoli nocivi attivano gli impulsi 
nervosi agendo sulle terminazioni dei nocicettori primari e di altri nervi sensoriali che 
rispondono ad altri stimoli nocivi e non nocivi attivati da fattori meccanici, termici o 
chimici. Sostanze chimiche endogene come gli ioni idrogeno e potassio, l’ATP, la 
serotonina, l’istamina, la bradichinina e le prostaglandine sono in grado di  generare 
impulsi nervosi nelle fibre nocicettive. L'attività delle vie nocicettive può essere 
stimolata anche in recettori normalmente silenti che vengono stimolati da condizioni 
di dolore cronico.3,4  Gli impulsi nervosi generati dai nocicettori sono condotti, 
attraverso le fibre afferenti nocicettive primarie, al midollo spinale o al tronco 
encefalico, da dove sono trasmessi a due reti generali di neuroni. La prima rete è 
correlata ai riflessi nocicettivi (es., riflesso di retrazione e di flessione) mediati a 
livello spinale, mentre la seconda è costituita da vie ascendenti che si dirigono a 
formazione reticolare, ipotalamo, talamo e corteccia cerebrale (corteccia 
somatosensitiva e sistema limbico) per la processazione sensitiva. È importante 
comprendere che le vie nocicettive sono numerose, spesso ridondanti, capaci di una 
notevole plasticità in condizioni croniche (patologia o trauma). Inoltre, anche la 
trasmissione di un’attività nocicettiva in una determinata via nervosa è altamente 
variabile. In certe condizioni, possono essere soppressi sia i riflessi nocicettivi sia le 



 7 

vie ascendenti, ad esempio  in corso di anestesia epidurale. In un'altra serie di 
condizioni possono verificarsi attività nocicettive riflesse ma essere soppressa 
l'attività delle vie ascendenti, quindi gli stimoli nocicettivi  non vengono percepiti 
come dolore. Non è appropriato utilizzare il termine dolore parlando di stimoli, 
recettori, riflessi o vie nervose, poiché il termine implica una percezione, mentre tutte 
le componenti sopra citate possono essere attive in assenza di una conseguente 
percezione algica.5,6 

La processazione del dolore può essere suddivisa in due ampie categorie: 1) 
discriminativo-sensitiva, che indica la sede di origine e lo stimolo che causa il dolore; 
2) motivazionale-affettiva, che indica la percezione della gravità dello stimolo e 
determina la risposta dell'animale. La processazione discriminativo-sensitiva degli 
impulsi nocicettivi è verosimilmente dovuta a meccanismi subcorticali e corticali 
simili a quelli utilizzati per la processazione di altri input discriminativo-sensitivi, che 
forniscono all'individuo informazioni circa l'intensità, la durata, la sede e la qualità 
dello stimolo. La processazione motivazionale-affettiva coinvolge la formazione 
reticolare ascendente e determina la risposta comportamentale e corticale. Essa 
comprende anche l’input talamico verso l'encefalo anteriore e il sistema limbico per il 
riconoscimento di percezioni come disagio, paura, ansia e depressione. La rete 
neuronale motivazionale-sensitiva invia inoltre forti impulsi al sistema limbico, 
all'ipotalamo e al sistema nervoso autonomo per l'attivazione riflessa dei sistemi 
cardiovascolare, polmonare e pituitario-surrenale. Le risposte attivate da questi 
sistemi tornano all'encefalo anteriore e accrescono la percezione derivata dagli input 
motivazionali-affettivi. Sulla base dell’esperienza neurochirurgica in medicina 
umana, è possibile separare le componenti discriminativo-sensitive del dolore dalle 
componenti  motivazionali-affettive. 
Affinché sia possibile sperimentare dolore, la corteccia cerebrale e le strutture 
subcorticali devono essere funzionali. Se la corteccia cerebrale non è funzionale a 
causa di ipossia, depressione farmacologica, shock elettrico o concussione, il dolore 
non viene avvertito. Per questo, la scelta dell’agente o del metodo di eutanasia è 
meno critica quando interessa un animale anestetizzato o incosciente, a patto che 
quest'ultimo non ritorni cosciente prima della morte. 
Al fine di valutare efficacemente le tecniche di eutanasia in grado di ridurre al 
minimo l’induzione di stress nell'animale, è fondamentale comprendere appieno i vari 
aspetti dello stress. Lo stress è stato definito come l'effetto di fattori fisici, fisiologici 
o emozionali (stressori) che inducono un'alterazione dell’omeostasi o dello stato 
adattativo dell'animale.8 La risposta dell’animale allo stress rappresenta il processo 
adattativo necessario per ripristinare lo stato mentale o fisiologico di base. Queste 
risposte possono coinvolgere modificazioni del sistema neuroendocrino e nervoso 
autonomo nonché dello stato mentale dell'animale che possono esitare in manifeste 
modificazioni  comportamentali. La risposta di ciascun animale varia in base 
all’esperienza, età, specie, razza e allo stato fisiologico e psicologico presente.9  
Lo stress e le risposte risultanti sono stati divisi in tre fasi.10 L’eustress è indotto 
quando stimoli dannosi danno luogo a risposte adattative vantaggiose per l'animale. 
Lo stress neutro è indotto quando la risposta naturale dell'animale agli stimoli non 
causa effetti né dannosi né vantaggiosi per l'animale. E’ indotto stress invece quando 
la risposta dell'animale agli stimoli interferisce con il suo benessere e conforto.11 
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Come per molte altre procedure che riguardano gli animali, alcuni metodi di 
eutanasia richiedono la manipolazione fisica del soggetto. Il grado di controllo e il 
tipo di contenimento richiesti sono determinati da specie, razza, dimensioni, stato di 
addomesticamento, grado di paura, presenza di lesioni o malattie dolorose e  grado di 
eccitazione dell'animale, nonché dal metodo di eutanasia. Una manipolazione 
appropriata è fondamentale per minimizzare il dolore e lo stress dell'animale, 
garantire la sicurezza dell'operatore che effettua l'eutanasia e, spesso, proteggere altre 
persone o animali.  
Un'approfondita discussione delle procedure di eutanasia va oltre lo scopo delle 
presenti linee guida, tuttavia, il personale che effettua l'eutanasia deve possedere le 
certificazioni e la preparazione adeguate e l’esperienza con le tecniche da utilizzare e 
con il contenimento etico delle specie animali da sopprimere, così da garantire la 
riduzione del dolore e dello stress durante la procedura di soppressione. La 
preparazione e l’esperienza dovrebbero includere la familiarità con il normale 
comportamento della specie animale interessata, la consapevolezza di come la 
manipolazione e il contenimento influenzino tale comportamento e la comprensione 
dei meccanismi attraverso i quali la tecnica scelta induce la perdita di coscienza e la 
morte. Prima dell'assegnazione della completa responsabilità dell’eutanasia, tutto il 
personale deve aver dimostrato capacità nell'utilizzo delle tecniche in un contesto di 
stretta supervisione. Le voci bibliografiche fornite alla fine di questo documento 
possono essere utili per la formazione del personale.12-21  
La scelta del metodo di eutanasia più appropriato è dettata in ogni situazione dalla 
specie animale coinvolta, dai metodi di contenimento disponibili, dalle capacità del 
personale, dal numero di animali da sopprimere e da altre considerazioni. Le 
informazioni disponibili sono incentrate principalmente sugli animali domestici, 
tuttavia le stesse considerazioni generali dovrebbero essere applicate a tutte le specie.  
Queste linee guida includono quattro appendici che riassumono le informazioni 
riportate nel testo. L’Appendice 1 elenca i metodi di eutanasia accettabili e 
condizionatamente accettabili  suddivisi per specie. Le Appendici 2 e 3 forniscono un 
riassunto delle caratteristiche dei metodi di eutanasia accettabili e condizionatamente 
accettabili. L'Appendice 4 riassume alcuni agenti e metodi di eutanasia non 
accettabili. I criteri utilizzati per i metodi accettabili, condizionatamente accettabili e 
non accettabili sono i seguenti: i metodi accettabili sono quelli che producono in 
maniera consistente una morte etica quando utilizzati come unico metodo di 
eutanasia; i metodi condizionatamente accettabili sono quelli che, per loro natura o a 
causa di una maggiore possibilità di errore dell'operatore o di rischio per la sicurezza, 
potrebbero non produrre in maniera consistente una morte etica, oppure sono metodi 
non ben documentati in letteratura scientifica; i metodi non accettabili sono quelli 
considerati non etici in qualsiasi circostanza oppure che, secondo il gruppo di esperti, 
espongono a un rischio sostanziale la persona che deve applicarli. Le linee guida 
includono inoltre la discussione di numerosi altri metodi, ovvero quelli che non 
possono essere utilizzati come unico metodo di eutanasia ma che possono essere usati 
in associazione ad altre metodiche per produrre una morte etica. 
 
 

CONSIDERAZIONI GENERALI 
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Nel valutare i metodi di eutanasia, il gruppo di esperti ha utilizzato i seguenti criteri: 
1) capacità di indurre la perdita di coscienza e la morte senza causare dolore, stress, 
ansia o apprensione; 2) tempo necessario per indurre la perdita di coscienza; 3) 
affidabilità; 4) sicurezza del personale; 5) irreversibilità; 6) compatibilità con i 
requisiti e i propositi; 7) effetto emotivo sugli osservatori e gli operatori; 8) 
compatibilità con la valutazione, l’esame e l’utilizzo successivi dei tessuti; 9) 
disponibilità dei farmaci e possibilità di abuso umano; 10)  compatibilità con la 
specie, l'età e lo stato di salute; 11) capacità di mantenere operativa l’attrezzatura;  
12) sicurezza per i predatori e  i necrofagi nel caso di consumo della carcassa. 
Il gruppo di esperti ha discusso la definizione di eutanasia utilizzata in queste linee 
guida nella sua applicazione a circostanze in cui il grado di controllo sull'animale 
rende difficile assicurare una morte in assenza di dolore e di stress. L’uccisione di 
animali a fini alimentari, da pelliccia o da fibra può rappresentare una situazione di 
questo tipo. Tuttavia, i medesimi standard di eutanasia  dovrebbero essere applicati 
anche all'uccisione di animali a fini alimentari, da pelliccia o da fibra e delle specie 
selvatiche o libere. Gli animali utilizzati a fini alimentari dovrebbero essere uccisi in 
maniera etica, tenendo conto dei requisiti speciali del Dipartimento dell'Agricoltura 
degli Stati Uniti.22 Una morte in assenza di dolore può essere ottenuta quando il 
corretto stordimento dell'animale è seguito subito dopo dal dissanguamento. La 
manipolazione dell'animale prima dell'uccisione dovrebbe essere stressante il meno 
possibile.  
Non dovrebbero essere utilizzati pungoli o altri dispositivi elettrici per incoraggiare il 
movimento degli animali, per altro non necessari in presenza di scivoli e rampe 
progettati appositamente per consentire il movimento e il contenimento degli animali 
senza stress aggiuntivi.23-27 Gli animali non devono essere costretti in una posizione 
dolorosa prima dell'uccisione. Le considerazioni etiche che devono essere affrontate 
quando si sopprime un animale sano o indesiderato riflettono aspetti di ordine 
professionale e sociale.28,29 Si tratta di argomenti complessi che meritano una 
profonda considerazione da parte del professionista e di tutti coloro che si occupano 
di benessere animale. Se da un lato il gruppo di esperti ha riconosciuto la necessità 
che le persone responsabili dell'eutanasia di un animale conoscano questi argomenti, 
dall'altra non ritiene che il proprio rapporto costituisca lo strumento appropriato per 
una discussione approfondita della materia.  
E’ intento dell’AVMA che l’eutanasia sia effettuata in accordo con le leggi federali, 
statali e locali che regolano l'acquisizione e la conservazione dei farmaci, la sicurezza 
occupazionale, i metodi eutanasici e lo smaltimento degli animali. Lo spazio a 
disposizione tuttavia non permette una trattazione degli attuali regolamenti federali, 
statali e locali in materia.  
Il gruppo di esperti è inoltre consapevole del fatto posano verificarsi circostanze non 
chiaramente coperte dal proprio rapporto. In questi casi il veterinario, esperto della 
specie da sopprimere, deve utilizzare il proprio giudizio professionale e la 
conoscenza delle tecniche clinicamente accettabili per scegliere una metodica di 
eutanasia appropriata. Il giudizio professionale, in tali situazioni, deve tenere in 
considerazione le dimensioni  e le caratteristiche fisiologiche e comportamentali 
specie-specifiche dell'animale. In qualsiasi circostanza, il metodo di eutanasia 
dovrebbe essere scelto e utilizzato in accordo ai più elevati standard etici e di 
coscienza sociale. E’ imperativo verificare la morte dell'animale dopo l'eutanasia e 
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prima del suo smaltimento. Un animale in narcosi profonda a seguito della 
somministrazione di un agente iniettabile o inalatorio può apparire  morto ma 
svegliarsi in seguito. La conferma della morte deve essere effettuata esaminando la 
cessazione dei segni vitali, tenendo in considerazione la specie animale e il metodo di 
eutanasia nel determinare i criteri di conferma del decesso. 
 

 

CONSIDERAZIONI RELATIVE AL COMPORTAMENTO ANIMALE 
   
Nel determinare il metodo di eutanasia, deve essere considerata la necessità di 
minimizzare lo stress dell'animale, incluse la paura, l'ansia e l'apprensione. Un 
contenimento rispettoso (preferibilmente in un ambiente familiare e sicuro), una 
manipolazione attenta e il parlare all'animale durante l'eutanasia spesso ottengono un 
effetto calmante sui soggetti abituati ad essere manipolati. La sedazione e/o 
l'anestesia spesso aiutano a ottenere le migliori condizioni per l'eutanasia. È utile 
ricordare che qualsiasi sedativo o anestetico somministrato in questa fase e in grado 
di alterare la circolazione, può ritardare l'esordio d'azione dell’agente eutanasico. Si 
deve anche considerare la preparazione degli osservatori all’evento.  
Un ulteriore problema è costituito dagli animali selvatici, vaganti, feriti o già 
sottoposti a stress a causa di una malattia. Le metodiche di manipolazione che 
precedono l'eutanasia di un animale domestico possono non essere efficaci per questi 
soggetti. Poiché la manipolazione induce stress in un animale non abituato al contatto 
umano (es., specie selvatiche, da zoo e vaganti), nel valutare i vari metodi si deve 
considerare il grado di contenimento necessario per effettuare l'eutanasia. Nella 
manipolazione di questi animali si può favorire la calma riducendo al minimo le 
stimolazioni visive, uditive e tattili. Quando la cattura o il contenimento possono 
causare dolore, lesioni o ansia nell’animale oppure pericolo per l'operatore, può 
rendersi necessario l'utilizzo di tranquillizzanti, analgesici e/o anestetici. Dovrebbe 
essere scelta la via di somministrazione che induce il minor stress all'animale da 
sopprimere. In queste circostanze possono essere utili le numerose tecniche descritte 
per la somministrazione orale dei sedativi ai cani e gatti. 
Per alcune specie, sono state descritte le espressioni facciali e le posture corporali che 
indicano i diversi stati emotivi dell'animale.32-37 Le risposte comportamentali e 
fisiologiche agli stimoli nocivi includono vocalizzazioni, resistenza, tentativi di fuga, 
aggressività difensiva o ridirezionata, salivazione, minzione, evacuazione dei sacchi 
anali, dilatazione pupillare, tachicardia, sudorazione e contrazione riflessa dei 
muscoli scheletrici che causa tremori o altri spasmi muscolari. Alcune di queste 
risposte possono manifestarsi nell’animale sia conscio sia inconscio. In alcune specie 
la paura può causare l’immobilità o "finta morte", soprattutto nei conigli e nei polli. 
La risposta di immobilità non deve essere interpretata come una perdita di coscienza, 
perché l'animale è in realtà conscio. Le vocalizzazioni, il comportamento timoroso, il 
rilascio di alcuni odori o feromoni da parte di un animale impaurito possono causare 
ansia e apprensione negli altri animali. Per questo è preferibile, soprattutto per le 
specie più sensibili, che non siano presenti altri animali durante l'eutanasia di un 
singolo soggetto.  
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CONSIDERAZIONI RELATIVE AL COMPORTAMENTO UMANO 
     
Quando si deve effettuare l'eutanasia di un animale, sia essa individuale o di gruppo, 
aspetti morali ed etici impongono l'osservazione di pratiche umanitarie. Occorre 
considerare la risposta psicologica all'eutanasia di un animale da parte dell’uomo, la 
cui più comune reazione è il dispiacere per la perdita di una vita.38 L’effetto 
dell'eutanasia animale sulle persone è stato considerato dal gruppo di esperti in 
particolare in sei circostanze. La prima di queste è il contesto clinico veterinario, in 
cui il proprietario deve decidere se e quando procedere all'eutanasia. Benché la 
maggior parte dei proprietari si affidi notevolmente al giudizio del proprio 
veterinario, altri possono essere indecisi sulla cosa migliore da fare. Questo accade 
particolarmente quando il proprietario si sente responsabile del mancato trattamento 
di un problema medico o comportamentale del proprio animale, scelta che rende 
necessaria l'eutanasia. Quando il proprietario sceglie di essere presente all’eutanasia, 
deve essere preparato a ciò che succederà. Occorre spiegare quali farmaci saranno 
utilizzati e quale potrebbe essere la risposta dell'animale. Comportamenti come le 
vocalizzazioni, le contrazioni muscolari, la mancata chiusura delle palpebre, la 
minzione o la defecazione possono essere sgraditi. In alcune realtà sono oggi presenti 
dei servizi di consultorio per proprietari che affrontano la morte del loro animale39 In 
alcune facoltà di medicina veterinaria è disponibile un apposito consultorio 
telefonico.40,41 Ma i proprietari non sono le uniche persone ad essere emotivamente 
colpite dall'eutanasia di un animale. Anche il medico veterinario e il suo staff 
possono affezionarsi ai pazienti che hanno conosciuto e curato per anni e quindi 
essere turbati dalle implicazioni etiche del porre fine alla loro vita. 
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La seconda circostanza riguarda i luoghi di cura e controllo degli animali indesiderati, 
senza proprietario, ammalati o feriti e che devono essere soppressi in grande numero. 
Le eutanasie ripetute possano indurre stress nel personale direttamente incaricato del 
compito. I disturbi emotivi, il disagio e lo stress sperimentati dalle persone coinvolte 
nelle procedure di eutanasia animale possono essere attenuati. La persona che effettua 
l'eutanasia deve essere tecnicamente efficiente, utilizzare metodiche di contenimento 
etiche, comprendere le ragioni dell’eutanasia ed avere familiarità con i metodi 
eutanasici impiegati (ovvero, sapere che cosa succederà all'animale). Una persona 
non a conoscenza di quanto aspettarsi, può erroneamente interpretare qualsiasi 
movimento dell'animale come un segno di coscienza e la mancanza di movimenti 
come una perdita di coscienza. I metodi che precludono il movimento dell'animale 
sono visivamente più accettabili per la maggior parte dello staff tecnico coinvolto, 
anche se la mancanza di movimento non è un criterio adeguato per valutare le 
tecniche di eutanasia. La costante esposizione o partecipazione alle procedure di 
eutanasia può causare uno stato psicologico caratterizzato da un forte senso di 
insoddisfazione professionale o alienazione e che può esprimersi con assenteismo, 
belligeranza o manipolazione insensibile degli animali.42 Questa è una delle principali 
ragioni della necessità di turnover del personale direttamente coinvolto in ripetute 
procedure di eutanasia animale. Le figure dirigenti dovrebbero essere consapevoli dei 
possibili problemi del personale causati dall'eutanasia animale e valutare l'eventuale 
necessità di istituire un programma per prevenire, ridurre o eliminare tali problemi. 
Strategie specifiche possono rendere il compito più tollerabile. Alcuni esempi: 
adeguato programma di addestramento affinché l'eutanasia sia effettuata con 
competenza, supporto di un collega sul luogo di lavoro, supporto professionale, 
valorizzazione dei casi positivi di adozione o ritorno al proprietario, dedizione di 
parte del tempo di lavoro ad attività educative e concessione di tempo libero al 
lavoratore stressato. La terza circostanza è rappresentata dai laboratori. Ricercatori, 
tecnici e studenti possono affezionarsi agli animali che devono essere soppressi.43 Le 
stesse considerazioni viste per i proprietari o gli addetti ai rifugi devono valere anche 
per il personale di laboratorio. La quarta circostanza è costituita dal controllo della 
fauna selvatica. I biologi, i professionisti sanitari e i manager della fauna selvatica 
sono spesso responsabili dell'eutanasia di animali feriti, ammalati, in numero 
eccessivo o che minacciano una proprietà o la sicurezza umana. Il trasferimento di 
alcuni animali può essere utile, tuttavia si tratta di soluzioni temporanee di problemi 
più grossi. Le persone che hanno a che fare con questi animali, soprattutto se 
sottoposte a una pressione pubblica che invita a salvare, piuttosto che distruggere, 
l'animale, possono provare notevoli gradi di ansia e stress. La quinta circostanza è 
costituita dalle strutture adibite alla macellazione del bestiame e del pollame. 
L’elevato numero di animali macellati giornalmente può pesare molto, fisicamente ed 
emotivamente, sul personale. Il personale agricolo statale può inoltre essere coinvolto 
in soppressioni di massa di pollame e bestiame in caso di epidemie di malattia, 
bioterrorismo e disastri naturali.  
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L'ultima circostanza è costituita dal contesto pubblico. Poiché l'eutanasia di specie da 
zoo, animali coinvolti in incidenti automobilistici, animali marini arenati, specie 
selvatiche moleste o ferite e altri può attirare l'attenzione pubblica, occorre 
considerare la risposta e gli atteggiamenti umani. Costituiscono una difficoltà anche i 
disastri naturali e i programmi per il controllo delle malattie animali esotiche. Queste 
considerazioni non dovrebbero tuttavia prevalere sulla responsabilità primaria, che 
conciate nell’utilizzare il metodo di soppressione più rapido e indolore possibile in 
qualsiasi circostanza. 
 
 
 

MECCANISMO D'AZIONE DEGLI AGENTI EUTANASICI 
 
Gli agenti utilizzati per l'eutanasia causano la morte attraverso tre meccanismi di 
base: 1) ipossia, diretta o indiretta; 2) depressione diretta dei neuroni necessari per le 
funzioni vitali; 3) distruzione fisica dell'attività cerebrale e distruzione dei neuroni 
necessari per la vita. 
Gli agenti che causano la  morte per ipossia diretta o indiretta possono agire in varie 
sedi e causare la perdita di coscienza con tempi diversi. Affinché la morte avvenga in 
assenza di dolore e stress, la perdita di coscienza dovrebbe precedere la perdita 
dell'attività motoria (movimenti muscolari). La perdita di attività motoria non 
dovrebbe tuttavia essere considerata al pari della perdita di coscienza e dell’assenza 
di stress. Per questo, gli agenti che inducono paralisi muscolare senza perdita di 
coscienza non sono accettabili come presidi unici per l'eutanasia (es., miorilassanti 
polarizzanti e non depolarizzanti, stricnina, nicotina e sali di magnesio). Con altri 
agenti  che inducono ipossia può manifestarsi attività motoria in seguito alla perdita 
di coscienza, ma si tratta di una attività riflessa non percepita dall'animale.  
Un secondo gruppo di agenti eutanasici deprime i neuroni cerebrali, inducendo 
perdita di coscienza seguita da morte. Alcuni di questi contrastano l'inibizione 
dell'attività motoria durante la prima fase dell'anestesia, determinando la cosiddetta 
fase di eccitazione o delirio, durante la quale l'animale può vocalizzare e presentare 
contrazioni muscolari. Queste risposte non sembrano avere alcuno scopo. La morte 
segue la perdita di coscienza ed è attribuibile ad arresto cardiaco e/o ipossiemia 
successiva alla depressione diretta dei centri respiratori.  
La distruzione fisica dell'attività cerebrale, causata da concussione, distruzione 
cerebrale diretta o depolarizzazione elettrica dei neuroni induce una rapida perdita di 
coscienza. La morte avviene per la distruzione dei centri del mesencefalo che 
controllano l'attività cardiaca e respiratoria oppure in conseguenza dei metodi 
aggiuntivi (es., dissanguamento) utilizzati per uccidere l'animale. La perdita di 
coscienza può essere seguita da un'attività muscolare esagerata che, benché possa 
disturbare alcuni osservatori, non causa dolore o stress all'animale. 
 
 

 
AGENTI INALATORI 
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Qualsiasi gas inalato deve raggiungere una determinata concentrazione alveolare 
prima di essere efficace; per questo, l'eutanasia effettuata con questo tipo di agente 
richiede tempo. L'accettabilità di un particolare agente dipende dal fatto che l'animale 
sperimenti o meno stress tra il momento in cui inizia l'inalazione e il momento della 
perdita di coscienza. Alcuni agenti possano indurre convulsioni, ma queste seguono 
in genere la perdita di coscienza. Gli agenti che inducono convulsioni prima della 
perdita di coscienza non sono accettabili per l'eutanasia. 
Alcune considerazioni sono comuni a tutti gli agenti inalatori. 1) Nella maggior parte 
dei casi, la comparsa della perdita di coscienza è più rapida, e l'eutanasia più etica, se 
l'animale viene rapidamente esposto a un'elevata concentrazione dell’agente. 2) 
L'attrezzatura utilizzata per somministrare e mantenere tali elevate concentrazioni 
deve essere in buono stato funzionale e in accordo con le regole statali. 
Un'attrezzatura difettosa o con perdite può indurre una morte lenta e dolorosa oltre ad 
essere pericolosa per altri animali e per il personale. 3) La maggior parte di questi 
agenti è pericolosa per il personale a causa del rischio di esplosione (etere), narcosi 
(alotano), ipossiemia (azoto e monossido di carbonio), dipendenza (ossido di azoto) o 
conseguenze sanitarie dovute all'esposizione cronica (ossido di azoto e monossido di 
carbonio). 4) Negli animali con ventilazione ridotta, la concentrazione alveolare 
aumenta lentamente, accrescendo la probabilità di agitazione durante l'induzione. In 
questi animali si dovrebbero considerare altri metodi non inalatori di eutanasia. 5) I 
neonati sembrano essere resistenti all'ipossia e poiché tutti gli agenti inalatori causano 
ipossia, la morte di un neonato può richiedere più tempo rispetto all’adulto.  Glasse et 
al44 hanno riportato che cani, conigli e criceti neonati sopravvivevano a un’atmosfera 
di azoto più a lungo rispetto agli adulti. I cani di una settimana di età sopravvivevano 
per 14 minuti, rispetto ai 3 minuti qualche settimana più tardi. I criceti 
sopravvivevano per 4,5 minuti all’età di un giorno, rispetto ai 3 minuti all’età di 8 
giorni o più. I conigli sopravvivevano per 13 minuti all'età di sei giorni, 4 minuti 
all'età di 14 giorni e 1,5 minuti all'età di 19 o più giorni. Il gruppo di esperti ha 
raccomandato che gli agenti inalatori non siano utilizzati da soli in animali di età 
inferiore a 16 settimane eccetto che per indurre la perdita di coscienza e che siano 
seguiti da altri metodi eutanasici. 6) Flussi rapidi di gas possono produrre un rumore 
che spaventa l'animale. Se sono necessari flussi elevati, si dovrebbe disporre di 
attrezzatura adatta a minimizzare il rumore. 7) Gli animali riuniti in uno stesso locale 
dovrebbero appartenere alla stessa specie e, se necessario, dovrebbero essere 
contenuti per non danneggiarsi l'un l'altro. I locali non devono essere sovraffollati e 
devono essere mantenuti puliti per ridurre al minimo gli odori che possono disturbare 
gli animali. 8) I rettili, gli anfibi, gli uccelli e i mammiferi tuffatori hanno grandi 
possibilità di sospendere la respirazione e utilizzare il metabolismo anaerobio. Per 
questo, l'induzione dell'anestesia e il tempo necessario per la perdita di coscienza 
utilizzando gli agenti inalatori possono essere notevolmente prolungati in queste 
specie. 
 
ANESTETICI INALATORI 
  
Gli anestetici inalatori (es., etere, alotano, metossifluorano, isofluorano, sevofluorano, 
desfluorano ed enfluorano) sono stati utilizzati per l'eutanasia di molte specie 
animali.45 L’alotano induce rapidamente l'anestesia ed è l’anestetico inalatorio più 
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efficace per l'eutanasia. L’enfluorano è meno solubile nel sangue rispetto all'alotano 
ma, a causa della minor pressione di vapore e della minore potenza, può avere tempi 
di induzione simili a quelli dell'alotano. Quando il piano anestetico è profondo, 
l'animale può sviluppare convulsioni. Si tratta di un agente eutanasico efficace, ma 
l'attività convulsiva associata può disturbare il personale. L’isofluorano è meno 
solubile dell'alotano e dovrebbe indurre più rapidamente l'anestesia. Tuttavia, 
possiede un odore leggermente pungente e l'animale può trattenere il respiro 
ritardando la perdita di coscienza. Anche l’isofluorano, rispetto all'alotano, può 
richiedere maggiori quantità di farmaco per l'eutanasia e, nonostante sia un agente 
eutanasico accettabile, si dovrebbe preferire l’alotano. Il sevofluorano è meno 
solubile dell'alotano e non possiede odori avvertibili. E’ meno potente 
dell’isofluorano e dell'alotano ed ha una minore pressione di vapore. Le 
concentrazione anestetiche possono essere raggiunte e mantenute rapidamente. Il 
desfluorano è attualmente l'anestetico inalatorio meno solubile, tuttavia il vapore è 
piuttosto pungente e ciò può rallentare l'induzione. Questo agente è così volatile che 
può sostituire l'ossigeno e indurre ipossiemia durante l’induzione, se non si fornisce 
ossigeno supplementare. Il metossifluorano è altamente solubile e la lenta induzione 
anestetica di questo farmaco può essere accompagnata da agitazione. È un agente 
eutanasico condizionatamente accettabile per l'eutanasia dei roditori.46 L’etere è 
altamente solubile nel sangue e induce lentamente l'anestesia. E’ irritante per gli 
occhi e il naso, pone seri rischi di infiammabilità ed esplosività ed è stato utilizzato 
per creare un modello di stress.47-50  
Quando si utilizza un anestetico inalatorio, si può introdurre l'animale in un 
contenitore chiuso contenente cotone o garze imbevute con la quantità appropriata di 
anestetico51 oppure quest'ultimo può essere introdotto attraverso un vaporizzatore. Il 
secondo metodo può essere associato a un tempo di induzione superiore. I vapori 
vengono inalati finché cessa la respirazione e avviene la morte. Poiché lo stato 
liquido della maggior parte degli anestetici inalatori è irritante, gli animali 
dovrebbero essere esposti esclusivamente ai vapori. Inoltre, durante la fase di 
induzione si dovrebbe fornire aria o ossigeno sufficiente per prevenire l’ipossiemia.51 
Nel caso dei roditori posti in grossi contenitori, l'ossigeno presente nella camera è 
sufficiente a prevenire l’ipossiemia. Specie di dimensioni maggiori poste in 
contenitori piccoli possono necessitare di aria o ossigeno supplementari.51  
L'ossido di azoto (N2O) può essere utilizzato insieme ad altri agenti inalatori per 
accelerare l'induzione dell'anestesia, ma da solo non induce l'anestesia negli animali, 
anche a concentrazioni del 100%. Quando utilizzato da solo, l'ossido di azoto produce 
ipossiemia prima dell'arresto respiratorio o cardiaco. Di conseguenza, l'animale può 
sperimentare stress prima della perdita di coscienza.  
L'esposizione occupazionale agli anestetici inalatori costituisce un rischio per la 
salute umana. Aborti spontanei e malformazioni congenite sono stati associati 
all'esposizione delle donne a quantità traccia di anestetici inalatori durante i primi 
periodi di gravidanza.52 Considerando l'esposizione umana agli anestetici inalatori, le 
concentrazioni di alotano, enfluorano e isofluorano dovrebbero essere inferiori a 2  
ppm e quelle di ossido di azoto a 25 ppm.52 Non vi sono studi controllati che 
dimostrino che tali concentrazioni di anestetici sono sicure, tuttavia sono state 
stabilite perché considerate affidabili in condizioni ospedaliere. Occorre utilizzare 
misure protettive efficaci del personale verso i vapori anestetici. 
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  Vantaggi - 1) Gli anestetici inalatori sono particolarmente validi per l'eutanasia 
degli animali più piccoli (< 7 kg) oppure per quelli in cui la puntura venosa è 
indaginosa. 2) Alotano, enfluorano, isofluorano, sevofluorano, desfluorano, 
metossifluorano e ossido di azoto non sono infiammabili né esplosivi in condizioni 
ambientali ordinarie. 

 Svantaggi - 1) L'animale può opporre resistenza e mostrare ansia durante 
l'induzione dell'anestesia perché i vapori anestetici possono essere irritanti e indurre 
eccitazione. 2) L'etere è infiammabile ed esplosivo. Esplosioni si sono verificate 
quando gli animali, soppressi con etere, venivano posti in un refrigeratore o 
congelatore ordinario (non a prova di esplosione) oppure in un inceneritore. 3) In 
alcune specie, l'induzione con metossifluorano è inaccettabilmente lenta. 4) L'ossido 
di azoto contribuisce alla combustione. 5) Il personale e gli animali possono essere 
danneggiati dall'esposizione a questi agenti. 6) Esiste il rischio di abuso umano di 
alcuni di questi farmaci, soprattutto l'ossido di azoto. 

 Raccomandazioni - Gli agenti accettabili per l'eutanasia di piccoli animali (< 7 
kg) sono, in ordine di preferenza, alotano, enfluorano, isofluorano, sevofluorano, 
metossifluorano e desfluorano, con o senza ossido di azoto. L'etere dovrebbe essere 
utilizzato esclusivamente in situazioni attentamente controllate in accordo con le 
regole statali in materia di sanità e sicurezza occupazionale. È un agente 
condizionatamente accettabile. L'ossido di azoto non dovrebbe essere utilizzato da 
solo, in attesa di ulteriori studi scientifici circa la sua adeguatezza per l'eutanasia 
animale. Benché accettabili, questi agenti non sono generalmente utilizzati nei grossi 
animali a causa dei loro costi e dalle difficoltà di somministrazione. 
 

  
DIOSSIDO DI CARBONIO  
 
Lo 0,04% dell’'aria ambiente è formato da diossido di carbonio (CO2), più pesante 
dell'aria e quasi inodore. L'inalazione di CO2 a una concentrazione pari al 7,5% 
aumenta la soglia del dolore, e concentrazioni maggiori hanno un rapido effetto 
anestetico.53-58 Leake and Waters56 hanno descritto l'utilizzo sperimentale di CO2 
come agente anestetico nel cane. A concentrazioni di CO2 del 30-40% in ossigeno, 
l'induzione dell'anestesia avveniva in 1-2 minuti, in genere in assenza di resistenza, 
conati o vomito. Nel gatto, l'inalazione di CO2 al 60% determinava la perdita di 
coscienza entro 45 secondi e l'arresto respiratorio entro 5 minuti.59 I segni del 
raggiungimento di un’anestesia efficace con CO2 sono quelli associati all’anestesia 
chirurgica profonda, quali la perdita del riflesso di retrazione e del riflesso 
palpebrale.60 Il tempo necessario per la perdita di coscienza si riduce utilizzando 
concentrazioni maggiori di CO2; nel ratto, concentrazioni di CO2 pari all'80-100% 
determinano l’anestesia in 12-33 secondi e concentrazioni pari al 70% in ossigeno 
determinano l’anestesia in 40-50 secondi.61,62 Il tempo necessario per la perdita di 
coscienza è maggiore se la concentrazione viene aumentata lentamente, piuttosto che 
se l'animale viene immediatamente esposto alla concentrazione piena.  
Numerosi ricercatori hanno suggerito che l’inalazione di elevate concentrazioni di 
CO2 può essere stressante per l'animale,63-66 perché il gas si dissolve nella mucosa 
nasale umida. Il prodotto risultante, l'acido carbonico, può stimolare i nocicettori 
della mucosa nasale. Alcune persone esposte a concentrazioni del 50% circa di CO2 
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hanno riportato che l'inalazione del gas è fastidiosa e che concentratori maggiore 
sono dolorose.67,68 Uno studio nel suino ha esaminato la natura avversa 
dell’esposizione alla CO269, riportando che la CO2 al 90% era avversa agli animali 
mentre non lo era al 30%. Nel ratto, l'esposizione a concentrazioni crescenti di CO2 
(33% raggiunto in un minuto) nella gabbia abituale non produceva stress evidente, 
valutato attraverso il comportamento e la concentrazione sierica  di ACTH, glucosio e 
corticosterone.  
Il diossido di carbonio è stato utilizzato per la soppressione di gruppi di piccoli 
animali da laboratorio, quali topi, ratti, criceti, polli e conigli 5,71-76 e per determinare 
l'incoscienza nei suini prima della macellazione.22,63,64 Per l'eutanasia del cane è stata 
utilizzata sperimentalmente l'associazione di CO2 al 40% e monossido di carbonio 
(CO) al 3% circa. 65 Il diossido di carbonio è stato utilizzato in camere appositamente 
studiate per l'eutanasia di singoli gatti77,78 e di piccoli animali da laboratorio.51,72,79 

Studi su polli di un giorno d'età hanno rivelato che la CO2 è un agente eutanasico 
efficace. L’inalazione di CO2 causava scarso stress nei volatili, sopprimeva l'attività 
nervosa e induceva la morte entro 5 minuti.73 Poiché la respirazione inizia durante lo 
sviluppo embrionale, l'ambiente del pulcino prima della schiusa può normalmente 
essere caratterizzato da concentrazioni di CO2 fino al 14%. Quindi, la concentrazione 
di CO2 per l'eutanasia dei pulcini appena schiusi e dei neonati di altre specie 
dovrebbe essere particolarmente elevata. Sembra essere ottimale una concentrazione 
pari al 60-70% con un'esposizione di  5 minuti.73  
In studi sul visone, concentrazioni elevate di CO2 determinavano rapidamente la 
morte, ma una concentrazione del 70% induceva la perdita di coscienza senza indurre 
la morte.80 Anche alcune specie scavatrici, come i conigli della specie Oryctolagus, 
mostrano prolungati tempi di sopravvivenza quando esposti alla CO2.81 Alcuni 
animali scavatori e tuffatori possiedono meccanismi fisiologici che gli permettono di 
affrontare l’ipercapnia. Quindi, è necessario avere una concentrazione sufficiente di 
CO2 per sopprimere l'animale mediante ipossiemia a seguito dell'induzione 
dell'anestesia con CO2. 

  Vantaggi – 1) I rapidi effetti depressanti, analgesici e anestetici della CO2 sono 
ben definiti. Il diossido di carbonio è facilmente disponibile e può essere acquistato in 
bombole di gas compresso. 3) Il diossido di carbonio è economico, non infiammabile, 
non esplosivo e comporta rischi minimi per il personale quando usato con 
l'attrezzatura apposita. 4) Il diossido di carbonio non determina accumulo di residui 
tissutali negli animali destinati all'alimentazione. 5) L'eutanasia con diossido di 
carbonio non distorce i marcatori colinergici murini82 o la concentrazione di 
corticosterone.83 

 Svantaggi – 1) Poiché la CO2 è più pesante dell'aria, l'incompleto riempimento 
della camera può permettere all'animale di sollevare la testa al di sopra del livello a  
concentrazione più elevata, evitando l'esposizione. Alcune specie, come i pesci e i 
mammiferi scavatori e tuffatori, possono esibire una straordinaria tolleranza alla 
CO2. 3) Rettili e anfibi possono respirare troppo lentamente per consentire l'uso della 
CO2. 4) L'eutanasia mediante esposizione alla CO2 può richiedere tempi più lunghi 
rispetto ad altri metodi.61 5) L’induzione della perdita di coscienza a concentrazioni 



 18 

minori (< 80%) può produrre lesioni polmonari e delle vie respiratorie superiori. 67,84 
6) Concentrazioni elevate di CO2 possono essere stressanti per alcuni animali. 
 Raccomandazioni -  Il diossido di carbonio è un metodo di eutanasia 
accettabile nelle specie appropriate (Appendice 1 e 2). L’unica fonte di diossido di 
carbonio raccomandabile è costituita dal gas compresso in bombole, poiché in questo 
modo l'immissione del gas nella camera può essere regolata in maniera precisa. L'uso 
di diossido di carbonio generato attraverso altri metodi, come ghiaccio secco, 
estintori o sostanze chimiche (esempio antiacidi) non è accettabile. Le specie animali 
dovrebbero essere separate e le camere non dovrebbero essere affollate. Con un 
singolo animale nella camera, i1 flusso ottimale dovrebbe sostituire almeno il 20% 
del volume della camera per minuto. 85 La perdita di coscienza può essere indotta più 
rapidamente esponendo gli animali a concentrazioni di CO2 pari al 70% o più pre-
saturando la camera, per le specie in cui ciò ha dimostrato di non causare stress. Il 
flusso di gas dovrebbe essere mantenuto per almeno un minuto dopo la morte clinica 
apparente. 86 E’importante verificare la morte dell'animale prima di rimuoverlo dalla 
camera. Se l’animale non è morto, la narcosi indotta dalla CO2 deve essere seguita 
dall’eutanasia con un altro metodo eutanasico. L'aggiunta di ossigeno alla CO2 può o 
meno evitare i segni di stress67,87 L'aggiunta di ossigeno prolunga comunque il tempo 
che precede la morte e può complicare la determinazione dello stato di coscienza. 
Non sembrano esserci vantaggi nell'associare ossigeno e CO2 per l'eutanasia. 87
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AZOTO, ARGON 
 
L'azoto (N2) e l'argon (Ar) sono gas incolori e inodori inerti, non infiammabili e non 
esplosivi. L’azoto costituisce il 78% dell'aria atmosferica mentre l'argon costituisce 
meno dell'1%.  
L’eutanasia si effettua ponendo l'animale in un contenitore chiuso pre-riempito con 
azoto o argon oppure in cui i gas vengono rapidamente introdotti. L'azoto/argon 
sostituisce l'ossigeno inducendo la morte per ipossiemia. Negli studi di Herin et al, 88 
nel cane l'incoscienza era ottenuta in 76 secondi, quando si raggiungeva una 
concentrazione di azoto del 98,5% in 45-60 secondi. L'elettroencefalogramma 
diveniva isoelettrico (piatto) in un tempo medio di 80 secondi e la pressione arteriosa 
non era più percepibile in 204 secondi. Benché tutti i cani iperventilassero prima 
della perdita di coscienza, i ricercatori concludevano che questo metodo induceva la 
morte in assenza di dolore. In seguito alla perdita di coscienza, alcuni cani 
manifestavano vocalizzazioni, affanno, convulsioni e tremori muscolari. Alla fine di 
un periodo di esposizione di 5 minuti, tutti i cani erano morti. 88 Tali risultati erano 
simili a quelli ottenuti nei conigli 89 e nel visone.80,90  
Con un flusso di azoto pari al 39% del volume della camera per minuto, i ratti 
collassavano in circa 3 minuti e smettevano di respirare in 5-6 minuti. 
Indipendentemente dal flusso, segni di panico e stress erano evidenti prima del 
collasso e della morte dei ratti.85 L'insensibilità al dolore in tali circostanze è 
opinabile.91  
Quine et al.92 hanno studiato la tranquillizzazione con acepromazina e l’eutanasia con 
azoto nel cane. Mediante monitoraggio elettrocardiografico (ECG) ed 
elettroencefalografico (EEG), gli autori trovarono che questi cani avevano tempi di 
sopravvivenza molto più lunghi rispetto ai cani a cui non veniva somministrata 
acepromazina prima della somministrazione di azoto. In un cane, l'attività ECG 
proseguiva per 51 minuti. Gli autori inoltre studiavano l'associazione tra stress ed 
esposizione all’azoto allontanando i gatti e i cani dalla camera in seguito alla perdita 
di coscienza e consentendogli di risvegliarsi. Quando questi animali venivano messi 
nuovamente nella camera, non sembravano impauriti o ansiosi.  
Lo studio degli effetti avversi dell'argon nei suini e nel pollame ha rivelato che questi 
animali tollerano la respirazione del 90% di argon con il 2% di ossigeno.69,71 I maiali 
entravano volontariamente in una camera contenente questa miscela in cambio di una 
ricompensa alimentare e abbandonavano il locale solo quando erano divenuti atassici, 
per rientrarvi immediatamente e continuare a mangiare. Anche i polli entravano in 
una stanza contenente questa miscela per ottenere una ricompensa alimentare e 
continuavano nutrirsi fino al collasso.71 Quando si utilizzava l'argon per l'eutanasia 
dei polli, l'esposizione a una camera pre-riempita di argon con una concentrazione di 
ossigeno minore al 2%, portava a modificazioni EEG e collasso in 9-12 secondi. Gli 
uccelli rimossi dalla camera dopo 15-17 secondi non rispondevano al pinzamento 
della cresta. L'esposizione continua induceva le convulsioni in 20-24 secondi. I 
potenziali somato-sensoriali evocati erano persi a 24-34 secondi. L’EEG diveniva 
isoelettrico a 57-66 secondi. Le convulsioni comparivano dopo la perdita di coscienza 
(collasso e mancanza della risposta al pinzamento della cresta), indicando che il 
presente può costituire un metodo etico per l'eutanasia dei polli.93 Nonostante siano 



 20 

disponibili diverse informazioni, vi sono ancora molti aspetti circa l'uso di 
azoto/argon che necessitano di essere studiati. 

 Vantaggi- 1) Azoto e argon sono prontamente disponibili in forma di gas 
compressi. 2)  Irischi per il personale sono minimi. 

 Svantaggi- 1) La perdita di coscienza è preceduta da ipossiemia e stimolazione 
ventilatoria, che può essere stressante per l'animale. 2) Il ripristino di una bassa 
concentrazione di ossigeno (es., 6% o superiore) nella camera prima della morte 
consente un risveglio immediato.69 
 Raccomandazioni - Azoto e argon possono causare stress in alcune specie (es., 
ratti). 85 Quindi questa tecnica è condizionatamente accettabile solo se si raggiungono 
rapidamente concentrazioni di ossigeno inferiori al 2% e gli animali sono 
profondamente sedati o anestetizzati. Occorre considerare che con la sedazione 
profonda o l'anestesia la morte può essere ritardata. Benché azoto e argon siano 
efficaci, sono preferibili altri metodi eutanasici. 
 
MONOSSIDO DI CARBONIO   
  
Il monossido di carbonio (CO) è un gas incolore e inodore, non infiammabile e non 
esplosivo in concentrazioni inferiori al 10%. Si lega all'emoglobina per formare 
carbossiemoglobina e blocca l’uptake dell’ossigeno da parte degli eritrociti, 
inducendo un’ipossiemia fatale. In passato, l'eutanasia di massa veniva ottenuta 
generando monossido di carbonio attraverso tre metodi: 1) interazione chimica di 
formato di sodio e acido solforico, 2) fumi esausti da motori a combustione interna di 
gasolio e 3) monossido di carbonio compresso in bombole. Le prime due tecniche 
sono associate a problemi quali la produzione di altri gas, il raggiungimento di 
concentrazioni inadeguate di monossido di carbonio, l'inadeguato raffreddamento del 
gas e il mantenimento dell'attrezzatura. Quindi, l'unica fonte accettabile è costituita 
dal monossido di carbonio compresso in bombole.  
In uno studio di Ramsey and Eilmann 94, nei criceti il monossido di carbonio all'8% 
causava il collasso in un tempo compreso tra 40 secondi e 2 minuti e la morte in 6 
minuti. Il monossido di carbonio è stato utilizzato per l'eutanasia del visone80,90 e del 
cincillà. Questi animali collassavano in un minuto, il respiro cessava in 2 minuti e le 
pulsazioni cardiache in 5-7 minuti.  
In uno studio per valutare le caratteristiche fisiologiche e comportamentali dei cani 
esposti al 6% di monossido di carbonio in aria, Chalifoux and Dallaire 95 non 
poterono determinare il tempo preciso in cui avveniva la perdita di coscienza. Le 
registrazioni EEG mostravano una funzione corticale anomala 20-25 secondi prima 
della perdita di coscienza. Durante questo periodo il cane era agitato e vocalizzava. 
Non è noto se in questa fase gli animali sperimentino stress, mentre nell'uomo non è 
segnalata la presenza di stress.96 Studi successivi hanno rivelato che l’acepromazina 
diminuisce significativamente le risposte comportamentali e fisiologiche dei cani 
soppressi con monossido di carbonio. 97 

In uno studio comparato, si utilizzava monossido di carbonio da gasolio esausto  e 
CO2 al 70% più ossigeno al 30% per l'eutanasia dei gatti. L'eutanasia veniva divisa in 
tre fasi. La fase I corrispondeva al tempo tra il contatto iniziale e l'insorgenza di segni 
clinici (es, sbadigli, barcollamento o tremori). La fase II si estendeva dalla fine della 
fase I fino al decubito, e la fase III dalla fine della fase II fino alla morte. 54 Lo studio 
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rivelava che i segni di agitazione precedenti la perdita di coscienza erano maggiori 
con l’esposizione a CO2 più ossigeno. Con entrambi i metodi si verificavano 
convulsioni durante la fase II e III. Tuttavia, quando la camera di eutanasia veniva 
pre-riempita con monossido di carbonio (fumi esausti), non si verificavano 
convulsioni nella fase III. Il tempo necessario per l’immobilizzazione completa era 
maggiore con CO2 più ossigeno (circa 90 secondi) rispetto al solo monossido di 
carbonio (circa 56 secondi). 54 Nei suinetti neonati, era più probabile che l'eccitazione 
precedesse la perdita di coscienza se gli animali erano esposti a un rapido incremento 
della concentrazione di monossido di carbonio. Questo stato di agitazione si riduceva 
a flussi inferiori, oppure quando il monossido di carbonio era associato all'azoto. 98 
Nell'uomo, i sintomi precoci più comuni di intossicazione da monossido di carbonio 
sono cefalea, vertigini e debolezza. Al crescere della concentrazione di 
carbossiemoglobina, questi segni possono essere seguiti da una riduzione dell’acuità 
visiva, acufeni, nausea, depressione progressiva, confusione e collasso.99 Poiché il 
monossido di carbonio stimola i centri motori cerebrali, la perdita di coscienza può 
essere accompagnata da convulsioni e spasmi muscolari.  
Il monossido di carbonio induce un'intossicazione cumulativa.96

 I segni distintivi 
dell'intossicazione da monossido di carbonio non sono evidenti finché la 
concentrazione del gas è pari allo 0,05% dell'aria ambiente e i segni acuti non si 
sviluppano finché la concentrazione del gas è pari allo 0,2% circa dell'aria. 
Nell'uomo, l'esposizione allo 0,32% e allo 0,45% di monossido di carbonio per un'ora 
induce rispettivamente perdita di coscienza e morte.100 Il monossido di carbonio è 
estremamente pericoloso per il personale poiché altamente tossico e difficile da 
identificare. L’esposizione cronica a basse concentrazioni di questo gas possono 
costituire un rischio sanitario, soprattutto verso le malattie cardiovascolari e gli effetti 
teratogeni.101-103 Un sistema per fumi esausti o una ventilazione efficiente sono 
essenziali per prevenire l'esposizione accidentale umana. 
 Vantaggi – 1) Il monossido di carbonio induce la perdita di coscienza in 
assenza di dolore e in presenza di un disagio minimamente discernibile. 2) 
L'ipossiemia indotta dal monossido di carbonio è insidiosa e l'animale sembra non 
esserne consapevole. 3) La morte avviene rapidamente utilizzando concentrazioni 
pari al 4-6%. 
 Svantaggi – 1) Sono necessarie precauzioni per prevenire l'esposizione del 
personale. 2) Qualsiasi attrezzatura elettrica esposta a monossido di carbonio (es., 
lampade e ventilatori) deve essere a prova di esplosione. 
  Raccomandazioni - L'utilizzo del monossido di carbonio per l'eutanasia 
individuale o di massa è accettabile per cani, gatti e altri piccoli mammiferi, 
utilizzando monossido di carbonio compresso in commercio e osservando le seguenti 
precauzioni: 1) Il personale che utilizza il monossido di carbonio deve essere istruito 
accuratamente sul suo utilizzo e deve comprenderne rischi e limitazioni; 2) La 
camera a monossido di carbonio deve essere costruita con la massima qualità e 
dovrebbe consentire la separazione dei singoli animali; 3) La fonte del monossido di 
carbonio e la camera adibita devono essere localizzate in un ambiente ben ventilato, 
preferibilmente all'esterno; 4) La camera deve possedere finestre che consentono al 
personale l'osservazione diretta degli animali; 5) Il flusso di monossido di carbonio 
deve essere tale da raggiungere rapidamente una concentrazione uniforme pari 
almeno al 6%, dopo che gli animali sono entrati nella camera, sebbene alcune specie 
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(suinetti neonati) appaiano meno agitate quando la concentrazione di monossido di 
carbonio aumenta gradualmente; 98 e 6) Se la camera è posta all'interno di una stanza, 
essa deve contenere un sistema di monitoraggio del monossido di carbonio per 
avvertire il personale del raggiungimento di concentrazioni rischiose. È essenziale 
che l'uso di monossido di carbonio sia in accordo con i regolamenti statali sulla salute 
e la sicurezza occupazionale. 
 
 

FARMACI NON INALATORI 
 
L'utilizzo di agenti eutanasici iniettabili rappresenta il metodo più rapido e affidabile 
per effettuare l'eutanasia ed è la metodica preferibile quando può essere condotta 
senza indurre paura o stress nell'animale. Quando il contenimento necessario per 
effettuare un'iniezione endovenosa comporta ulteriore stress all’animale o sottopone a 
un rischio indesiderato l'operatore, si dovrebbe ricorrere alla sedazione o all’anestesia 
o utilizzare una via di somministrazione alternativa accettabile. Gli animali 
aggressivi, timorosi, selvatici o vaganti dovrebbero essere sedati o trattati con un 
agente immobilizzante non paralizzante prima della somministrazione endovenosa 
dell’agente eutanasico.  
Quando la somministrazione endovenosa è considerata non pratica o impossibile, è 
accettabile la somministrazione intraperitoneale di un agente eutanasico non irritante 
che non contenga agenti di blocco neuromuscolare. La somministrazione 
intracardiaca è accettabile solo quando effettuata su un animale profondamente 
sedato, anestetizzato o in stato comatoso. Non è considerata accettabile nell’animale 
sveglio, a causa della difficoltà di effettuare un’iniezione accurata e della sua 
imprevedibilità. Non sono metodi accettabili per la somministrazione di un agente 
eutanasico iniettabile le iniezioni intramuscolare, sottocutanea, intratoracica, 
intrapolmonare, intraepatica, intrarenale, intrasplenica, intratecale e altre iniezioni 
non vascolari.  
Quando un agente eutanasico iniettabile viene somministrato nella cavità peritoneale, 
il passaggio attraverso le fasi I e II dell'anestesia può essere lento. Per questo, 
l'animale dovrebbe essere posto in una gabbia piccola e in una zona tranquilla per 
minimizzare l'eccitazione e il trauma. 
 
 
 
DERIVATI DELL’ACIDO BARBITURICO 
  
I barbiturici deprimono il sistema nervoso centrale in senso discendente, iniziando 
dalla corteccia cerebrale, inducendo una perdita di coscienza che progredisce ad 
anestesia. Con un sovradosaggio, l’anestesia profonda progredisce ad apnea dovuta 
alla depressione del centro del respiro, seguita da arresto cardiaco. 
Tutti i derivati dell’acido barbiturico utilizzati per l'anestesia sono accettabili per 
l'eutanasia quando somministrati per via endovenosa. L'esordio d'azione è rapido e la 
perdita di coscienza indotta dai barbiturici fa sì che il dolore associato alla puntura 
venosa sia minimo o transitorio. I barbiturici preferibili sono quelli potenti, a lunga 
durata d'azione, stabili in soluzione ed economici. Il sodio pentobarbital soddisfa al 
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meglio questi criteri ed è il più utilizzato, benché siano accettabili anche altri 
barbiturici come il secobarbital.   

Vantaggi- 1) Uno dei principali vantaggi dei barbiturici è la velocità d'azione. 
Questo aspetto dipende da dose, concentrazione, via e velocità di somministrazione. 
2) I barbiturici inducono l'eutanasia dolcemente, con minimo disagio per l'animale. 3) 
I barbiturici sono meno costosi di molti altri agenti eutanasici.  

Svantaggi – 1) Per ottenere i risultati migliori è necessaria l’iniezione 
endovenosa ed è richiesto personale esperto. 2) L'animale deve essere contenuto. 3) 
Gli attuali regolamenti federali richiedono di tenere un registro accurato dei 
barbiturici, che devono essere utilizzati sotto la supervisione di personale registrato 
presso la US Drug Enforcement Administration (DEA). 4) Negli animali inconsci 
può verificarsi un rantolo terminale indesiderato. 5) Questi farmaci tendono a 
persistere nelle carcasse e possono causare sedazione o anche morte di altri animali 
che se ne cibano.    

Raccomandazioni – I vantaggi dei barbiturici nell'eutanasia dei piccoli animali 
sono notevolmente superiori agli svantaggi. L’iniezione endovenosa di un derivato 
dell'acido barbiturico è il metodo elettivo di eutanasia di cani, gatti, altri piccoli 
animali e cavalli. Quando l'iniezione endovenosa può essere stressante o pericolosa, è 
possibile utilizzare l'iniezione intraperitoneale. L’iniezione intracardiaca deve essere 
utilizzata solo su un animale in sedazione profonda, inconscio o anestetizzato. 
 
ASSOCIAZIONI DEL PENTOBARBITAL  
 
Molti prodotti per l'eutanasia contengono un derivato dell'acido barbiturico (di solito 
sodio pentobarbital), associato a un anestetico locale o ad agenti che lo metabolizzano 
a pentobarbital. Alcuni di questi additivi hanno un lento effetto cardiotossico, tuttavia 
tale effetto farmacologico non è consequenziale. Queste associazioni farmacologiche 
sono elencate dalla DEA come farmaci Schedule III, quindi più semplici da ottenere, 
conservare e somministrare rispetto ai farmaci Schedule II, come il sodio 
pentobarbital. Le proprietà farmacologiche e le indicazioni di utilizzo dei prodotti che 
associano sodio pentobarbital a lidocaina o fenitoina sono sovrapponibili a quelle dei 
derivati puri dell'acido barbiturico. L'associazione tra pentobarbital e un agente di 
blocco neuromuscolare non è un presidio eutanasico accettabile. 
 
CLORALIO IDRATO 
 
IL cloralio idrato deprime lentamente l'encefalo, quindi il contenimento può costituire 
un problema per alcuni animali. La morte è causata da ipossiemia dovuta alla 
depressione progressiva del centro del respiro e può essere preceduta da rantoli, 
spasmi muscolari e vocalizzazioni.  

Raccomandazioni – Il cloralio idrato è un agente condizionatamente accettabile 
per l'eutanasia dei grossi animali solo quando somministrato per via endovenosa e 
solo dopo la sedazione per ridurre i sopra citati effetti collaterali indesiderabili. Non è 
accettabile per l'eutanasia di cani, gatti e altri piccoli animali perché gli effetti 
collaterali possono essere gravi, le reazioni possono essere visivamente sgradevoli e 
perché altri prodotti sono preferibili.  
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T-61 
 
T-61 è una miscela non barbiturica e non narcotica di tre farmaci iniettabili utilizzata 
per l'eutanasia. Questi farmaci forniscono una combinazione di effetti anestetici 
generali, curariformi e anestetici locali. T-61 è stato ritirato dal mercato e non viene 
più prodotto né venduto negli Stati Uniti. È disponibile in Canada e in altri paesi (tra 
cui l’Italia, N.d.T.). Il  T-61 dovrebbe essere utilizzato solo per via endovenosa e a 
una velocità di iniezione attentamente monitorata, poiché esistono alcuni dubbi circa 
le differenze di assorbimento ed esordio d'azione dei principi attivi quando 
somministrati per altre vie. 
 
 
TRICAINO-METANO-SULFONATO (MS 222, TMS)  
 
L’MS 222 è disponibile in commercio come tricaino-metano-sulfonato (TMS), 
utilizzabile per l'eutanasia di anfibi e pesci. La tricaina è un derivato dell'acido 
benzoico e, in acqua a bassa alcalinità (< 50 mg/L come CaCO3), la soluzione 
dovrebbe essere tamponata con sodio bicarbonato.104 E’ possibile preparare una 
soluzione conservabile contenente 10 g/l, aggiungendo sodio bicarbonato fino alla 
saturazione, risultante in una soluzione con pH compreso tra 7,0 e 7,5. La soluzione 
dovrebbe essere conservata in un flacone marrone scuro e se possibile refrigerata o 
congelata. Dovrebbe essere sostituita mensilmente e qualora si osservi una 
colorazione marrone.105 Per l'eutanasia, è raccomandata una soluzione a 
concentrazione ≥ 250 mg/l nella quale i pesci dovrebbero essere lasciati per almeno 
10 minuti dopo la cessazione dei movimenti opercolari.104 Negli Stati Uniti, l’MS 222 
ha un tempo di sospensione di 21 giorni; quindi, non è appropriato per l'eutanasia di 
animali destinati all'alimentazione. 
 
 
 
 
POTASSIO CLORURO PRECEDUTO DA ANESTESIA GENERALE 
 
Benché non accettabile e condannabile quando effettuato in un animale non 
anestetizzato, l'utilizzo di una soluzione supersatura di potassio cloruro iniettata per 
via endovenosa o intracardiaca in un animale in anestesia generale è un metodo 
accettabile per produrre l'arresto cardiaco e la morte. Lo ione potassio è cardiotossico 
e la somministrazione endovenosa o intracardiaca rapida di 1-2 mmol/kg causa 
arresto cardiaco. E’ una tecnica preferenziale per l'eutanasia di animali da reddito o 
specie selvatiche per ridurre il rischio di tossicosi per i predatori e i necrofagi nelle 
situazioni in cui le carcasse degli animali soppressi possono essere consumate.106, 107 

Vantaggi - Il potassio cloruro non è una sostanza controllata. È facilmente 
acquistabile, trasportabile e miscelabile in campo. 2) Il potassio cloruro, quando 
utilizzato associato a metodi appropriati che rendono inconscio l’animale, fornisce 
una carcassa potenzialmente meno tossica per i necrofagi e i predatori, nei casi in cui 
lo smaltimento della carcassa sia impossibile o non pratico. 
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Svantaggi - Durante o subito dopo l'iniezione possono verificarsi contrazioni 
muscolari e spasmi clonici. 

Raccomandazioni – E’ imperativo che il personale che utilizza questa metodica 
sia addestrato e a conoscenza delle tecniche anestetiche, oltre che in grado di valutare 
la profondità dell'anestesia adeguata alla somministrazione endovenosa del potassio 
cloruro. La somministrazione endovenosa di potassio cloruro richiede che l'animale 
sia nel piano chirurgico dell'anestesia, caratterizzato dalla perdita di coscienza, dei 
riflessi muscolari e della risposta agli stimoli nocivi. Le soluzioni sature di potassio 
cloruro causano efficacemente l'arresto cardiaco dopo rapida iniezione intracardiaca o 
endovenosa. Non sono state documentate concentrazioni tissutali residue di anestetici 
generali dopo l'induzione anestetica. Benché non siano state segnalate intossicazioni 
di necrofagi da potassio cloruro associato a un anestetico generale, la carcassa 
dovrebbe comunque essere smaltita adeguatamente per evitare il possibile consumo 
di una carcassa contaminata da anestetici generali. 
 
AGENTI INIETTABILI NON ACCETTABILI 
 
Utilizzati da soli, gli agenti iniettabili elencati in Appendice 4 (stricnina, nicotina, 
caffeina, magnesio solfato, potassio cloruro, detergenti, solventi, disinfettanti e altre 
tossine o sali, e tutti gli agenti di blocco neuromuscolare) sono inaccettabili e il loro 
uso per l'anestesia animale è condannato. 
  
 

METODI FISICI 
 
I metodi fisici per l'eutanasia sono rappresentati da proiettile captivo penetrante, arma 
da fuoco, dislocazione cervicale, decapitazione, elettrocuzione, irradiazione con 
microonde, trappole mortali, compressione toracica, dissanguamento, macerazione, 
stordimento ed enervazione (pithing). Quando utilizzati da personale adeguatamente 
esperto e con attrezzature in buono stato di conservazione, i metodi fisici di eutanasia 
possono determinare un minor grado di paura e ansia ed essere più rapidi, indolori, 
etici e pratici e rispetto ad altre forme di eutanasia. Dissanguamento, stordimento ed 
enervazione non sono consigliabili come metodi unici di eutanasia ma dovrebbero 
essere considerati come aggiuntivi ad altri agenti o metodi.  
Alcune persone considerano i metodi fisici di eutanasia visivamente sgradevoli. 
Tuttavia, in alcune situazioni, ciò che è percepito come estetico è in conflitto con ciò 
che è etico. In determinate situazioni i metodi fisici possano costituire la scelta più 
appropriata per l'eutanasia e per il rapido sollievo di un animale dal dolore e dalla 
sofferenza. Il personale incaricato dei metodi fisici di eutanasia deve essere 
addestrato e controllato per qualsiasi tecnica fisica utilizzi. Inoltre, dovrebbe essere 
sensibile alle implicazioni visive della metodica e informare gli osservatori di quanto 
devono aspettarsi. Poiché la maggior parte dei metodi fisici coinvolge il trauma, 
esiste un rischio intrinseco per gli animali e l'uomo. Occorre osservare estrema cura e 
cautela. È essenziale l'abilità e l'esperienza del personale. Se la metodica non è 
effettuata correttamente, sono possibili lesioni agli animali e al personale. Il personale 
privo di esperienza dovrebbe essere addestrato da personale esperto e fare pratica su 
carcasse o animali anestetizzati per l'eutanasia fino al raggiungimento della capacità 
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di applicare adeguatamente ed eticamente la metodica. Quando utilizzati in maniera 
appropriata, la maggior parte dei metodi fisici di eutanasia sono considerati dal 
gruppo di esperti condizionatamente accettabili. 
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PROIETTILE CAPTIVO  PENETRANTE 
 
Il proiettile captivo penetrante è utilizzato per l'eutanasia di ruminanti, cavalli, suini, 
conigli di laboratorio e cani. 108 Agisce provocando la concussione e il trauma del 
tessuto cerebrale e del tronco encefalico 109, 110 Le pistole a proiettile captivo sono 
azionate da polvere da sparo o aria compressa e devono fornire energia sufficiente per 
penetrare il cranio delle specie interessate.109 Il contenimento adeguato è importante 
per assicurare il corretto posizionamento del proiettile. L’encefalo e il tronco 
encefalico devono essere distrutti dal proiettile in maniera sufficiente da indurre la 
perdita improvvisa di coscienza e successivamente la morte. E’ stato descritto il 
posizionamento accurato del proiettile captivo nelle diverse specie.109-112 E’ stato 
inoltre suggerito l'utilizzo di un più efficace proiettile multiplo soprattutto per i grossi 
bovini.  
Il proiettile captivo non penetrante induce unicamente lo stordimento dell'animale e 
non dovrebbe essere utilizzato come metodo unico di eutanasia (vedi “Stordimento” 
in “Metodi aggiuntivi”). 

Vantaggi - Il proiettile captivo penetrante è un metodo di eutanasia efficace nei 
macelli, nelle strutture di ricerca e in allevamento quando non è appropriato l'utilizzo 
di farmaci. 

Svantaggi – 1) E’ visivamente sgradevole. 2) La morte può non avvenire se 
l'attrezzatura non è conservata e utilizzata in maniera appropriata. 

Raccomandazioni - L'utilizzo del proiettile captivo penetrante è un metodo 
accettabile e pratico per l'eutanasia di cavalli, ruminanti e suini, mentre è 
condizionatamente accettabile in altre specie. Il proiettile captivo non penetrante non 
deve essere utilizzato come metodo unico di eutanasia. 

  
 
COMMOZIONE CEREBRALE 
 
L'eutanasia mediante commozione cerebrale deve essere valutata sulla base delle 
caratteristiche anatomiche della specie da sopprimere. La commozione cerebrale può 
essere un metodo etico per l’eutanasia degli animali neonati con cranio sottile, come i 
suinetti, qualora un singolo colpo netto inferto con forza sufficiente in corrispondenza 
delle ossa centrali del cranio sia in grado di produrre l'immediata depressione del 
sistema nervoso centrale e la distruzione del tessuto cerebrale. Quando effettuata in 
maniera adeguata, la perdita di coscienza è rapida. Le caratteristiche anatomiche de 
vitelli neonati, tuttavia, rendono tale metodica inaccettabile in questa specie. Il 
personale che effettua l'eutanasia mediante commozione cerebrale deve essere 
adeguatamente addestrato e la sua efficienza controllata, oltre ad essere consapevole 
delle implicazioni visive della metodica. 
 
ARMA DA FUOCO  
 
Un colpo di arma da fuoco adeguatamente sparato può causare l'insensibilità 
immediata e una morte etica. In alcune circostanze, il colpo di arma da fuoco può 
essere l'unico metodo pratico di eutanasia. La metodica dovrebbe essere utilizzata 
esclusivamente da personale altamente esperto e addestrato nell'utilizzo di armi da 
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fuoco e solo nelle giurisdizioni che ne consentono l'utilizzo legale. Occorre 
considerare la sicurezza del personale, del pubblico e degli animali vicini. La 
procedura dovrebbe essere effettuata all'esterno e lontano dall'accesso pubblico.  
Per utilizzare il colpo di arma da fuoco alla testa come metodo di eutanasia degli 
animali in cattività, l'arma deve consentire l'ingresso del proiettile nell'encefalo, 
causando l'istantanea perdita di coscienza. 51, 112-114 Ciò deve tenere in considerazione 
le diverse posizioni dell'encefalo e la conformazione del cranio delle varie specie, 
così come l’energia necessaria per penetrare il cranio e i seni dell'animale.109, 115 Sono 
stati descritti i bersagli ottimali dell'arma da fuoco sulla testa delle diverse specie114, 

116-119 Per le specie selvatiche e altri animali liberi, il bersaglio preferibile è 
rappresentato dalla testa. L'arma appropriata deve essere scelta in base alla situazione, 
con l'obiettivo di causare la penetrazione e la distruzione del tessuto cerebrale senza 
fuoriuscita dal lato opposto della testa.120 Un colpo rivolto al cuore o al collo non 
causa l'immediata perdita di coscienza dell'animale e non soddisfa quindi la 
definizione di eutanasia del gruppo di esperti. 121 

Vantaggi – 1) La perdita di coscienza è istantanea se il proiettile distrugge la 
maggior parte del tessuto cerebrale. 2) In virtù della necessità di minimizzare lo stress 
indotto dalla manipolazione e dal contatto con l'uomo, il colpo di arma da fuoco può 
in alcuni casi essere il metodo più pratico e logico per l'eutanasia delle specie 
selvatiche e libere. 

Svantaggi – 1) La metodica può essere pericolosa per il personale. 2) E’ 
visivamente sgradevole. 3) In condizioni di campo, può essere difficile colpire il 
bersaglio vitale. 4) Quando il bersaglio è la testa, il tessuto cerebrale può divenire 
inutilizzabile per la valutazione della rabbia e della malattia da deperimento cronico. 

Raccomandazioni - Quando non possono essere utilizzati altri metodi, un colpo 
di arma da fuoco accuratamente somministrato costituisce un metodo di eutanasia 
condizionatamente accettabile.14,122-125 Quando è possibile contenere adeguatamente 
l'animale, il proiettile captivo è preferibile rispetto al colpo di arma da fuoco. Prima 
dell'effettuazione, gli animali abituati alla presenza dell'uomo dovrebbero essere 
trattati in maniera calma e rassicurante per ridurre l'ansia. Nel caso delle specie 
selvatiche, il colpo di arma da fuoco dovrebbe essere somministrato ricorrendo il 
meno possibile al contatto umano. L’arma da fuoco non dovrebbe essere utilizzata 
per l'eutanasia abituale in un contesto di controllo della popolazione animale, come 
nei rifugi o nei canili municipali. 
 
DISLOCAZIONE CERVICALE  
 
La dislocazione cervicale è una tecnica che è stata utilizzata pur molti anni e che, se 
effettuata da personale ben addestrato, è considerata etica. Tuttavia sono pochi gli 
studi scientifici che confermano questa osservazione. La tecnica è utilizzata per 
l'eutanasia di pollame, altri piccoli uccelli, topi, ratti e conigli immaturi. Per i topi e i 
ratti, il pollice e indice della mano vengono posti su entrambi i lati del collo alla base 
del cranio o, in alternativa, si esercita una pressione alla base del cranio con un'asta. 
Con l'altra mano, si tirano rapidamente la base bella coda o gli arti posteriori, 
causando la separazione delle vertebre cervicali dal cranio. Per i conigli immaturi, si 
tiene la testa con una mano e gli arti posteriori con l'altra. Si distende l'animale e si 
iperestende e si torce dorsalmente il collo per determinare la separazione della prima 
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vertebra cervicale dal cranio.72, 111 Per il pollame, la dislocazione cervicale mediante 
trazione dell'animale è un metodo comune per l'eutanasia di massa, tuttavia la perdita 
di coscienza può non essere istantanea.134 I dati suggeriscono che l'attività elettrica 
cerebrale persiste per 13 secondi dopo la dislocazione cervicale, 126 e, a differenza 
della decapitazione, il dissanguamento rapido non contribuisce alla perdita di 
coscienza.128, 129 

Vantaggi -  1) La dislocazione cervicale può indurre una rapida perdita di 
coscienza. 84, 127 2) Non determina una contaminazione chimica dei tessuti. 3) 
E’effettuabile rapidamente. 

Svantaggi – 1) La dislocazione cervicale può essere visivamente sgradevole per 
il personale. 2) Richiede elevata abilità tecnica per garantire una rapida perdita di 
coscienza. 3) L’utilizzo è limitato a pollame, piccoli uccelli, topi, ratti e conigli 
immaturi. 

Raccomandazioni – La  dislocazione cervicale manuale è una tecnica etica per 
l'eutanasia di pollame, piccoli uccelli, topi, ratti di peso corporeo < 200 g  e conigli di 
peso < 1 kg, quando effettuata da persone con un elevato e dimostrabile grado di 
efficienza tecnica. In assenza di una dimostrata competenza tecnica, l'animale deve 
essere sedato o anestetizzato prima della dislocazione cervicale. La  necessità di 
competenza tecnica è maggiore per i ratti e i conigli pesanti, la cui vasta massa 
muscolare della regione del collo rende fisicamente più difficile la metodica. 130 Nelle 
strutture adibite alla ricerca, questa tecnica dovrebbe essere utilizzata solo quando 
scientificamente giustificata dall'operatore e approvata dall’Institutional Animal Care 
and Use Committee. Le persone responsabili dell'utilizzo della tecnica devono 
garantire che il personale addetto sia stato adeguatamente addestrato e che applichi la 
metodica in maniera costantemente etica ed efficace. 
 
DECAPITAZIONE 
  
La decapitazione può essere utilizzata per l'eutanasia di roditori e piccoli conigli nelle 
strutture adibite alla ricerca. Consente di ottenere tessuti e fluidi corporei 
chimicamente non contaminati. Inoltre consente di ottenere tessuto cerebrale 
anatomicamente intatto131 

Benché sia stato dimostrato che l'attività elettrica cerebrale persiste per 13-14 secondi 
a seguito della decapitazione,132 studi e segnalazioni più recenti indicano che questa 
attività non interferisce con la capacità di percepire il dolore e concludono che la 
perdita di coscienza si sviluppa rapidamente.127-129  
Sono disponibili in commercio ghigliottine appositamente sviluppate per effettuare la 
decapitazione dei roditori adulti e dei piccoli conigli in maniera uniformemente 
istantanea. Non sono invece disponibili ghigliottine adatte ai roditori neonati, per i 
quali possono essere utilizzate lame affilate. 

Vantaggi  - 1) La decapitazione è una tecnica che sembra indurre una rapida 
perdita di coscienza.127-129 2) Non determina la contaminazione chimica dei tessuti. 3) 
Si effettua rapidamente. 

Svantaggi -1) La manipolazione e il contenimento necessari per questa tecnica 
possano essere stressanti per l'animale.83 2) L’interpretazione della persistenza di 
attività elettrica cerebrale a seguito della decapitazione ha generato controversie e 
l’importanza di questo aspetto può essere tuttora oggetto di dibattito.127-129, 132 3) Il 
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personale incaricato di questa tecnica deve conoscere il pericolo intrinseco della 
ghigliottina e adottare precauzioni adeguate per prevenire lesioni personali. 4) La 
decapitazione può essere visivamente sgradevole per il personale incaricato o 
osservatore. 

Raccomandazioni – E’ una tecnica condizionatamente accettabile se condotta 
correttamente e dovrebbe essere utilizzata nelle strutture adibite alla ricerca se 
richiesto dal progetto sperimentale e approvato dall’Institutional Animal Care and 
Use Committee. Le attrezzature utilizzate per effettuare la decapitazione dovrebbero 
essere mantenute in buone condizioni d'uso e revisionate regolarmente per accertare 
l’affilatezza delle lame. L'utilizzo di coni di plastica per contenere l'animale sembra 
ridurre lo stress dovuto alla manipolazione e le possibilità di lesioni del personale, 
oltre a migliorare la posizione dell'animale nella ghigliottina. La decapitazione di 
anfibi, pesci e rettili è trattata altrove in queste linee guida. Le persone responsabili 
dell'utilizzo di questa tecnica devono garantire che il personale incaricato sia stato 
adeguatamente addestrato. 
 
ELETTROCUZIONE 
 
L’elettrocuzione mediante utilizzo di corrente alternata è stata utilizzata come metodo 
eutanasico per cani, bovini, ovini, suini, volpi e visoni .113,133-138   

 L’elettrocuzione induce la morte mediante fibrillazione cardiaca, responsabile di 
ipossia cerebrale.135, 137, 139 Tuttavia, l'animale non perde coscienza per 10-30 secondi 
o più dopo l'inizio della fibrillazione cardiaca. E’ imperativo che l'animale sia 
inconscio prima di effettuare l'elettrocuzione. Ciò può essere ottenuto con qualsiasi 
metodo accettabile, incluso lo stordimento elettrico.25 Benché sia stato descritto un 
metodo efficace a un solo stadio di stordimento ed elettrocuzione per pecore e suini, 
l'eutanasia mediante elettrocuzione rimane per la maggior parte delle specie una 
procedura a due stadi.25, 63, 140 

Vantaggi - 1) L'elettrocuzione è etica se l'animale viene dapprima reso 
inconscio. 2) Non determina contaminazione chimica dei tessuti. 3) E’ economica. 

Svantaggi – 1) L’elettrocuzione può essere rischiosa per il personale. 2) Se si 
utilizzano sonde convenzionali per singoli animali non è un metodo utile per 
l'eutanasia di massa, richiedendo troppo tempo per ciascun animale. 3) Non è un 
metodo utile per animali pericolosi e intrattabili. 4) E’ visivamente discutibile a causa 
della violenta comparsa di estensione e irrigidimento di arti, testa e collo. 5) Negli 
animali piccoli (< 5 kg) può non determinare la morte perché la fibrillazione 
ventricolare e il collasso circolatorio non sempre persistono dopo la cessazione del 
flusso di corrente. 
Raccomandazioni - L'eutanasia mediante elettrocuzione richiede capacità e 
attrezzature speciali in grado di garantire il passaggio attraverso il tessuto cerebrale di 
una corrente sufficiente a indurre la perdita di coscienza e la fibrillazione cardiaca nel 
metodo a uno stadio per pecore e maiali, oppure la fibrillazione cardiaca dell'animale 
inconscio nel metodo a due stadi. Benché il metodo sia condizionatamente accettabile 
qualora siano soddisfatte le precedenti condizioni, gli svantaggi superano 
grandemente i vantaggi nella maggior parte delle applicazioni. Le tecniche di 
applicazione della corrente elettrica dalla testa alla coda, dalla testa ai piedi o dalla 
testa a placche metalliche bagnate su cui i l'animale viene posto sono inaccettabili. 
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IRRADIAZIONE CON MICROONDE 
 
Il riscaldamento mediante irradiazione con microonde è utilizzato principalmente dai 
neurobiologi per fissare i metaboliti cerebrali in vivo mantenendo l'integrità 
anatomica del cervello.141 Sono stati specificamente sviluppati strumenti a microonde 
per l'eutanasia di topi e ratti da laboratorio. Questi strumenti sono diversi da quelli 
utilizzati in cucina e la loro potenza massima può variare da 1,3 a 10 kw. Tutte le 
unità dirigono l'energia delle microonde alla testa dell'animale. La potenza necessaria 
per interrompere rapidamente l'attività enzimatica cerebrale dipende dall'efficienza 
dell'unità, dalla capacità di adattare le cavità risonanti e dalle dimensioni della testa 
del roditore.142 Esiste una notevole variabilità tra i diversi strumenti nel tempo 
necessario per indurre la perdita di coscienza e l'eutanasia. Uno strumento da 10 kw e 
2.450 MHz attivato con 9 kw di energia aumenta la temperatura cerebrale di un topo 
di 18-28 grammi a 79°C in 330 ms e la temperatura cerebrale di un ratto di 250-420 
grammi a 94 °C in 800 ms.143 

Vantaggi - La perdita di coscienza avviene in meno di 100 ms e la morte in 
meno di un secondo. 2) Si tratta del metodo più efficace per fissare il tessuto 
cerebrale in vivo per la successiva analisi delle sostanze enzimaticamente labili. 

Svantaggi – 1) Gli strumenti sono costosi. 2) Con gli strumenti attualmente 
disponibili in commercio è possibile effettuare l'eutanasia soltanto di animali delle 
dimensioni di topi e ratti. 

Raccomandazioni - L'irradiazione con microonde è un metodo etico di 
eutanasia dei piccoli roditori da laboratorio se si utilizzano strumenti in grado di 
indurre una rapida perdita di coscienza. Possano essere utilizzati soltanto strumenti 
prodotti a questo scopo e caratterizzati da potenza e distribuzione delle microonde 
appropriate. I forni a microonde prodotti per le cucine domestiche e istituzionali sono 
inderogabilmente inaccettabili per l'eutanasia. 
   
  

 
 
 
COMPRESSIONE TORACICA (CARDIOPOLMONARE, CARDIACA) 
 
La compressione toracica (cardiopolmonare, cardiaca) è utilizzata per l’eutanasia di 
uccelli liberi di dimensioni piccole o medie quando le tecniche alternative descritte in 
queste linee guida non sono praticabili.144  

Vantaggi – E’una tecnica rapida. 2) E’ apparentemente indolore. 3) Ottimizza 
l'utilizzo delle carcasse per gli studi analitici e dei contaminanti. 

Svantaggi – 1) Può essere considerata visivamente sgradevole per gli 
osservatori. 2) Il grado di stress dell'animale è sconosciuto. 

Raccomandazioni - La compressione toracica (cardiopolmonare, cardiaca) è 
una tecnica fisica per l'eutanasia degli uccelli applicabile in campo quando le altre 
metodiche non possono essere utilizzate. Si effettua portando il pollice e l’indice di 
una mano sotto le ali dell'uccello, infilandoli da dietro e appoggiandoli alle coste.144 Il 
dito indice dell'altra mano viene posto contro il margine ventrale dello sterno, subito 
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sotto la furcula. Tutte le dita vengono riunite con forza e tenute sotto pressione per 
arrestare cuore e polmoni. La perdita di coscienza e la morte si sviluppano 
rapidamente. Per evitare traumi all'animale, questa tecnica richiede un addestramento 
accurato. La compressione cardiopolmonare non è appropriata per l’eutanasia di 
animali da laboratorio, uccelli grossi, uccelli acquatici144 o ltre specie. 
 
TRAPPOLE MORTALI 
 
Le trappole mortali meccaniche sono utilizzate per la cattura e l'uccisione di piccoli 
mammiferi liberi a scopi commerciali (pelliccia, pellame o carne), scientifici, per 
impedire un danno alla proprietà e per proteggere la sicurezza umana. Il loro utilizzo 
resta controverso e il gruppo di esperti riconosce che le trappole mortali non sempre 
inducono una morte rapida e in assenza di stress, coerente con i criteri per l’eutanasia 
citati in questo documento. Per questo motivo, è preferibile l'utilizzo di trappole a 
vivo seguite da altri metodi di eutanasia. Sono poche le situazioni in cui ciò non è 
possibile o in cui può essere più stressante per l'animale o pericoloso per l'uomo 
utilizzare trappole a vivo. Benché nuove tecnologie stiano migliorando le prestazioni 
delle trappole mortali nell'indurre rapidamente la perdita di coscienza, si raccomanda 
di effettuare delle prove individuali per assicurare il corretto funzionamento della 
trappola.145 Dovendo utilizzare una di queste trappole, si deve scegliere quella più 
etica,146-148 utilizzando le procedure di valutazione della International Organization 
for Standardization (ISO)149 oppure attraverso i metodi di Gilbert,150 

Proulx et al,151, 

152 
o Hiltz and Roy.153  

Per raggiungere il livello di efficienza richiesto, può essere necessario modificare le 
trappole rispetto agli standard del produttore. Inoltre, come specificato in alcuni studi 
scientifici, il posizionamento della trappola (a terra piuttosto che su una pianta), il 
tipo di esca, la sede, la selettività, i dispositivi di modifica della posizione del corpo 
(esempio ali laterali, coni), la sensibilità e il tipo di azionamento, le dimensioni e la 
conformazione, sono aspetti essenziali che possono influenzare la capacità della 
trappola di raggiungere questi standard. Alcune trappole mortali e loro modifiche 
sono state valutate scientificamente e giudicate in linea con gli standard di 
riferimento citati per diverse specie. 151, 152, 154, 167  

Vantaggi - I piccoli mammiferi liberi possono essere uccisi riducendo lo stress 
dovuto alla manipolazione e al contatto con l'uomo.  

Svantaggi – 1) Le trappole possono non indurre la morte in un tempo 
accettabile. 2) La selettività e l’efficacia dipendono dalla capacità e dall'efficienza 
dell'operatore. 

Raccomandazioni - Le trappole mortali non soddisfano sempre i criteri del 
gruppo di esperti per l'eutanasia. Allo stesso tempo, si riconosce che possono essere 
pratiche ed efficaci per la raccolta di animali a fini scientifici, se utilizzate in modo 
che garantiscano selettività, morte rapida, assenza di danni alle parti del corpo 
necessarie per la ricerca e minima possibilità di lesioni a specie non bersaglio168, 169 
Le trappole devono essere controllate almeno una volta al giorno. Qualora l'animale 
venga ferito o catturato ma non ucciso, deve essere soppresso rapidamente e in 
maniera umana. Le trappole mortali dovrebbero essere utilizzate solo quando siano 
impossibili o abbiano fallito altre tecniche accettabili. Le trappole per le specie 
notturne non dovrebbero essere attivate durante il giorno per evitare la cattura di 
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specie diurne.168 I produttori di trappole dovrebbero responsabilmente cercare di 
ridurre il dolore la sofferenza per le specie bersaglio. 
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MACERAZIONE  
 
La macerazione, effettuata utilizzando un apparato meccanico appositamente 
prodotto, fornito di lame o proiezioni rotanti, causa l'immediata frammentazione e 
morte del pollame di un giorno di vita e delle uova embrionate. Una revisione217 dei 
maceratori disponibili in commercio per l'eutanasia di pulcini, tacchinotti e uova 
embrionate indica che la morte per macerazione del pollame di un giorno si verifica 
immediatamente con dolore e stress minimi. La macerazione è un'alternativa 
all’utilizzo del diossido di carbonio per l'eutanasia del pollame di un giorno. Si ritiene 
sia equivalente alla dislocazione cervicale e alla compressione cranica in termini 
temporali ed è considerata un metodo accettabile di eutanasia per il pollame appena 
schiuso da parte di Federation of Animal Science Societies,220 Agriculture Canada 221 

Organizzazione mondiale per la sanità animale 222 e Unione Europea 223. 
Vantaggi - La morte è pressoché istantanea. 2) Il metodo è sicuro per i 

lavoratori. 3) E’ possibile uccidere molti animali rapidamente. 
Svantaggi – E’ necessaria un'attrezzatura speciale. 2) I tessuti macerati possono 

costituire un rischio per la biosicurezza. 
Raccomandazioni - La macerazione richiede un'attrezzatura speciale che deve 

essere tenuta in perfetto stato di funzionamento. I pulcini devono essere introdotti nel 
maceratore in modo e a velocità che prevengano l'accumulo di animali nel punto di 
ingresso, e senza causare lesioni, soffocamento o stress aggiuntivo. 
 
METODI AGGIUNTIVI 
 
Lo stordimento e l’enervazione, quando effettuati appropriatamente, inducono la 
perdita di coscienza ma non garantiscono la morte. Per questo, questi metodi devono 
essere utilizzati solo in associazione ad altre procedure di eutanasia,123 come farmaci, 
dissanguamento o decapitazione. 
  
Dissanguamento 
  
Il dissanguamento può essere indotto per assicurare la morte in seguito a stordimento 
oppure in un animale altrimenti inconscio. Poiché all’estrema ipovolemia si associa 
ansia, il dissanguamento non deve essere effettuato come metodo unico di 
eutanasia.170 Un animale può essere dissanguato per ottenere prodotti del sangue ma 
solo quando è stato sedato, stordito o anestetizzato.171 

 
Stordimento 
 
Gli animali possono essere storditi mediante commozione cerebrale, utilizzando un 
proiettile captivo non penetrante oppure con la corrente elettrica. Lo stordimento 
deve essere immediatamente seguito da un metodo che assicuri la morte. Con lo 
stordimento, è difficile valutare la perdita di coscienza, che è però solitamente 
associata alla cessazione della risposta di minaccia o di ammiccamento, a dilatazione 
pupillare e perdita dei movimenti coordinati. Altri segni ritenuti indicativi di perdita 
di coscienza sono specifiche modificazioni del tracciato elettroencefalografico e 
perdita delle risposte visive evocate.160, 172 



 35 

Commozione cerebrale - Lo stordimento per commozione cerebrale è utilizzato 
principalmente nei piccoli animali da laboratorio con cranio sottile.9, 173-175 Un singolo 
colpo secco deve essere inferto alle ossa centrali del cranio con forza sufficiente a 
produrre l'immediata depressione del sistema nervoso centrale. Quando effettuato 
appropriatamente, la perdita di coscienza è rapida. 
Proiettile captivo non penetrante - Il proiettile captivo non penetrante può essere 
utilizzato per indurre la perdita di coscienza in ruminanti, cavalli e suini. I segni di 
uno stordimento efficace ottenuto con proiettile captivo sono il collasso immediato e 
spasmi tetanici della durata di alcuni secondi, seguiti da lenti movimenti degli arti 
posteriori di crescenza frequente.60, 176 Altri aspetti relativi all'utilizzo del proiettile 
captivo non penetrante sono assimilabili a quelli visti precedentemente per il 
proiettile captivo penetrante.60, 176  
Stordimento elettrico - La corrente elettrica alternata è stata utilizzata per lo 
stordimento di specie animali quali cani,bovini, pecore, capre, maiali, pesci e polli.133, 

134, 140, 177, 178  

Gli esperimenti effettuati nel cane hanno evidenziato la necessità di dirigere la 
corrente elettrica attraverso il tessuto cerebrale per indurre una rapida perdita di 
coscienza. Nel cane, quando l'elettricità passa solo tra gli arti anteriori e gli arti 
posteriori o il collo e i piedi, induce la fibrillazione cardiaca ma non l'immediata 
perdita di coscienza.139 Per lo stordimento elettrico di qualsiasi animale, è necessario 
un apparato che applichi gli elettrodi ai lati opposti della testa o che in un altro modo 
diriga immediatamente la corrente elettrica attraverso il  tessuto cerebrale,  per poter 
indurre una rapida perdita di coscienza. Il posizionamento degli elettrodi e il 
contenimento dell'animale possono essere problematici con questo tipo di 
stordimento. I segni di efficace stordimento elettrico sono costituiti da estensione 
degli arti, opistotono, rotazione verso il basso dei globi oculari, spasmi tonici che 
divengono clonici e flaccidità muscolare finale.  
Lo stordimento elettrico dovrebbe essere prontamente seguito da fibrillazione 
cardiaca elettricamente indotta, dissanguamento o altri metodi appropriati cha 
assicurino la morte. Fare riferimento alla sezione sull’elettrocuzione per ulteriori 
informazioni. 
  
Enervazione (pithing) 
 
Generalmente, l’enervazione è utilizzata come procedura aggiuntiva per assicurare la 
morte in animali che sono stati resi inconsci attraverso altre metodiche. Per alcune 
specie con caratteristiche anatomiche che facilitano l’accesso al sistema nervoso 
centrale, come le rane, l’enervazione può essere utilizzata come unico metodo di 
eutanasia, tuttavia il sovradosaggio anestetico è un metodo più indicato. 
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CONSIDERAZIONI SPECIALI 
 
 
EUTANASIA EQUINA 
 
 
Il pentobarbital o le associazioni del pentobarbital costituiscono la miglior scelta per 
l'eutanasia equina. Poiché occorre iniettare grossi volumi di soluzione, l'utilizzo di un 
catetere endovenoso giugulare facilita la procedura. Per favorire la cateterizzazione di 
un animale eccitabile o nervoso, si può somministrare un tranquillante come 
l’acepromazina o un agonista alfa-2 adrenergico, tuttavia questi farmaci possono 
prolungare il tempo necessario per la perdita di coscienza a causa del loro effetto 
sulla circolazione e possono causare vari gradi di attività muscolare o rantoli agonici. 
Il contenimento può essere ulteriormente favorito dall'associazione tra oppioidi 
agonisti o agonisti/antagonisti e agonisti alfa-2 adrenergici.  
In alcune situazioni di emergenza, come l'eutanasia di un cavallo gravemente ferito 
durante una corsa, può essere difficile contenere i soggetti pericolosi o grossi per 
l'iniezione endovenosa. L'animale potrebbe causare lesioni a se stesso o agli 
osservatori prima che il sedativo possa fare effetto. In questi casi, è possibile 
somministrare un agente di blocco neuromuscolare come la succinilcolina, tuttavia 
l'animale deve essere soppresso con la tecnica adeguata non appena diviene 
controllabile. La succinilcolina da sola o in assenza di un'anestesia sufficiente non 
deve essere utilizzata per l'eutanasia. I metodi fisici, quali l'arma da fuoco, sono 
considerati condizionatamente accettabili per l'eutanasia equina. Il proiettile captivo 
penetrante è accettabile con un contenimento adeguato. 
 
  
ANIMALI DESTINATI ALL'ALIMENTAZIONE UMANA O ANIMALE 
 
Per l'eutanasia degli animali destinati all'alimentazione umana o animale non possono 
essere utilizzati agenti chimici che determinano la presenza di residui tissutali, se non 
approvati dalla Food and Drug Administration.179 Il diossido di carbonio è l'unica 
sostanza chimica attualmente utilizzata per l'eutanasia di animali destinati 
all'alimentazione (soprattutto suini) che non determina la presenza di residui. Per 
questo motivo sono spesso utilizzate le tecniche fisiche. Le carcasse degli animali 
soppressi utilizzando derivati dell'acido barbiturico o altri agenti chimici possono 
contenere residui pericolosi. Queste carcasse dovrebbero essere smaltite in modo da 
impedirne il consumo da parte di esseri umani o animali.  
La scelta di una tecnica di eutanasia appropriata per le specie selvatiche libere deve 
tenere in considerazione la possibilità di consumo delle carcasse da parte di specie 
animali predatrici o necrofaghe. Sono stati segnalati numerosi casi di avvelenamento 
e morte di animali predatori e necrofagi attribuibili all'ingestione di carcasse 
contaminate da farmaci.107 L'appropriato smaltimento delle carcasse deve costituire 
parte integrante della procedura di eutanasia delle specie libere, dove esiste la 
possibilità di tossicità da consumo. Quando le carcasse devono essere lasciate in 
campo, si dovrebbe  ricorrere ad arma da fuoco, proiettile captivo penetrante o 
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farmaci iniettabili non tossici (potassio cloruro associato a un anestetico generale non 
tossico) per ridurre la possibilità di intossicazione dei predatori e necrofagi. 
 
 
EUTANASIA DELLE SPECIE NON CONVENZIONALI: ANIMALI DA ZOO, 
SELVATICI, ACQUATICI ED ECTOTERMI 
 
Rispetto alle informazioni oggettive esistenti sull’eutanasia degli animali da 
compagnia, zootecnici e da laboratorio, l'eutanasia delle specie da zoo, selvatiche, 
acquatiche ed ectoerme è stata studiata meno e le linee guida sono più limitate.  
Indipendentemente dagli aspetti peculiari o insoliti relativi ad alcune specie, qualora 
sia necessario sopprimere un animale, la morte deve essere indotta nel modo più 
indolore e rapido possibile. 
Nella scelta di un metodo di eutanasia per queste specie, devono essere considerati 
fattori e criteri aggiuntivi a quelli precedentemente discussi. Il metodo scelto 
dipenderà da specie, taglia, aspetti di sicurezza, sede dell’eutanasia ed esperienza del 
personale. Considerazioni diverse devono essere fatte per gli animali selvatici, in 
cattività o liberi. Devono poi essere considerate le differenze anatomiche. Per 
esempio, gli anfibi, i pesci, i rettili e i mammiferi marini differiscono anatomicamente 
dalle specie domestiche. Le vene possono essere difficili da localizzare. Alcune 
specie sono provviste di carapace o altri sistemi difensivi anatomici (squame, spine 
ecc). Per i metodi fisici, l'accesso al sistema nervoso centrale può essere complesso a 
causa delle piccole dimensioni e della difficile localizzazione del cervello da parte di 
una persona inesperta. 
    
Animali da zoo  
 
Per i mammiferi e gli uccelli da zoo che possiedono una controparte domestica, molte 
delle metodiche precedentemente descritte sono adeguate. Tuttavia, per ridurre la 
possibilità di lesioni alle persone e agli animali, devono essere considerate misure 
precauzionali aggiuntive per la manipolazione e il contenimento fisico o chimico.16 
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Specie selvatiche 
 
Molte delle metodiche di eutanasia per gli animali in cattività non sono adatte agli 
animali selvatici e vaganti. Il gruppo di esperti ha riconosciuto che esistono situazioni 
relative alle specie selvatiche libere per le quali non è possibile effettuare l'eutanasia 
per motivi di sicurezza animale o umana, ed è invece necessaria l'uccisione. Le 
condizioni di campo, benché più complesse di quelle controllate, non devono in alcun 
modo ridurre gli obblighi etici dell’operatore nel ridurre il più possibile il dolore e lo 
stress subiti dall’animale nell’atto del porre termine alla sua esistenza. Poiché 
l’eutanasia delle specie selvatiche viene spesso effettuata da profani in ambienti 
remoti, sono necessarie linee guida che assistano medici veterinari, biologi e 
operatori sanitari della fauna selvatica nello sviluppo di protocolli etici per l'eutanasia 
di questi animali.  
Nel caso delle specie selvatiche libere, può verificarsi che il personale non è 
addestrato all'utilizzo appropriato della teleanestesia, o non dispone dell'attrezzatura 
adeguata, oppure opera in solitudine in aree remote, dove l'esposizione accidentale ai 
potenti farmaci anestetici utilizzati nella cattura degli animali selvatici potrebbe 
costituire un rischio per la sicurezza umana, oppure infine non gli è possibile 
l'approccio all'animale a una distanza di sicurezza per il lancio del dardo. In questi 
casi, gli unici metodi pratici per la cattura dell'animale sono l'arma da fuoco e la 
trappola mortale.13, 180-184 In queste condizioni, i  metodi scelti devono essere il più 
possibile specifici per la specie, l'età, o la tassonomia dell'animale. L'arma da fuoco e 
le munizioni devono essere adeguate alla specie e al bersaglio. Il personale dovrebbe 
essere sia sufficientemente abile da garantire accuratezza sia esperto nell'utilizzo 
adeguato e sicuro delle armi, nel rispetto delle leggi che ne regolamentano il possesso 
e l'uso.  
Le risposte comportamentali delle specie selvatiche o non convenzionali in cattività 
(zoo) a stretto contatto con l'uomo sono molto diverse da quelle degli animali 
domestici. Questi animali sono spesso impauriti e stressati. Per questo, è di estrema 
importanza ridurre al minimo la quantità, il grado e/o la cognizione del contatto 
umano durante le procedure che richiedono la manipolazione. Quest’ultima richiede 
spesso l'anestesia generale, che induce la perdita di coscienza e previene stress, ansia, 
apprensione e percezione del dolore. Anche se l'animale è posto in anestesia generale, 
la riduzione al minimo degli stimoli uditivi, visivi e tattili contribuisce a garantire 
un'eutanasia il più possibile priva di stress. Utilizzando l'anestesia generale, i metodi 
di eutanasia disponibili sono più numerosi.  
Un’eutanasia in due stadi, basata sull’anestesia generale, la tranquillizzazione o 
l'utilizzo di analgesici, seguiti dall'iniezione endovenosa di farmaci, benché 
preferibile, spesso non è pratica. Gli anestetici iniettabili non sono sempre legali o 
prontamente disponibili per le persone che operano nel controllo delle specie moleste, 
inoltre, nella scelta della tecnica più etica per la situazione contingente, deve essere 
considerato lo stress generato nell'animale dalla cattura, dal trasporto a una struttura 
veterinaria e dal confinamento antecedente l'eutanasia. I medici veterinari che 
forniscono supporto alle persone che lavorano con gli animali liberi, feriti o catturati 
vivi, dovrebbero considerare aspetti quali lo stress da cattura, trasporto e 
manipolazione, oltre al possibile consumo delle carcasse, quando richiesta la loro 
assistenza per l'eutanasia. Le alternative all'eutanasia in due stadi basata sull'anestesia 
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sono costituite dalle gabbie di contenimento con iniezione intraperitoneale di sodio 
pentobarbital, dagli agenti inalatori (camera a CO2, camera a CO) e dall’arma da 
fuoco. Nei casi in cui non sia disponibile l'anestesia pre-eutanasia, l’iniezione 
intraperitoneale di sodio pentobarbital, benché più lenta nel produrre la perdita di 
coscienza, dovrebbe essere preferita all'iniezione endovenosa, se il contenimento 
induce stress aggiuntivo per l'animale o pericolo per l'operatore. 
L'eutanasia di una stessa specie ma in condizioni diverse può richiedere tecniche 
differenti. Anche in un contesto controllato, un grosso animale estremamente 
irritabile può minare la sicurezza dell'operatore, degli osservatori e di se stesso. 
Quando è a rischio la sicurezza e l'animale irritabile, sia esso selvatico, vagante o 
domestico, è confinato, possono essere utilizzati agenti di blocco neuromuscolare 
immediatamente prima dell'utilizzo di una forma accettabile di eutanasia. Affinché 
questa tecnica sia etica, l'operatore deve poter ottenere il controllo sull'animale ed  
effettuare l'eutanasia prima dell'insorgenza di stress. La succinilcolina non è un 
agente accettabile per il contenimento delle specie selvatiche libere perché gli animali 
non possono essere raccolti abbastanza rapidamente da prevenire la difficoltà 
respiratoria o l'arresto della respirazione indotti da questo agente di blocco 
neuromuscolare. 185 
  
Animali selvatici o vaganti malati, feriti o catturati vivi  
 
L'eutanasia degli animali selvatici malati, feriti o catturati vivi dovrebbe essere 
effettuata da professionisti qualificati. Alcune situazioni traumatiche nelle specie 
selvatiche (esempio, incidenti automobilistici gravi) possono richiedere un'azione 
immediata, e il dolore e la sofferenza dell'animale possono essere alleviati più 
rapidamente utilizzando i metodi fisici, quali l'arma da fuoco o il proiettile captivo 
penetrante, seguiti dal dissanguamento. 
 
Uccelli  
 
Molte tecniche discusse precedentemente in queste linee guida sono adatte 
all'eutanasia degli uccelli in cattività abituati al contatto umano. Gli uccelli liberi 
possono essere catturati con svariati metodi, quali reti e trappole a vivo, prima di 
essere sottoposti a eutanasia. La cattura mediante armi dovrebbe essere effettuata con 
un’arma da fuoco. L'uccisione dovrebbe essere immediata e dovrebbero essere 
utilizzate le munizioni appropriate per la specie da catturare. Gli uccelli feriti 
dovrebbero essere soppressi rapidamente utilizzando le tecniche precedentemente 
descritte. I grossi uccelli dovrebbero essere anestetizzati utilizzando anestetici 
generali, prima dell'eutanasia. 
 
 
Anfibi, pesci e rettili  
 
L'eutanasia degli animali ectotermi deve tenere in considerazione le differenze di 
metabolismo, respirazione e tolleranza all’ipossia cerebrale di queste specie. Inoltre, è 
generalmente più difficile accertare la morte di questi animali. Alcuni aspetti 
peculiari dell'eutanasia di anfibi, pesci e rettili sono stati descritti.13,51,186,187  
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Agenti iniettabili -  Il pentobarbital sodio (60-100 mg/kg) può essere somministrato 
per via endovenosa, intraddominale o intrapleuroperitoneale nella maggior parte degli 
animali ectoermi, in base alle caratteristiche anatomiche. Nelle rane nei rospi possono 
inoltre essere utilizzati gli spazi linfatici sottocutanei. Il tempo necessario per l'effetto 
è variabile, e la morte può richiedere fino a 30 min.1,187,188 Barbiturici diversi dal 
pentobarbital possono causare dolore all'atto dell'iniezione.189  
Olio di garofano - Poiché non sono stati effettuati studi clinici adeguati e appropriati 
per valutare l'effetto dell'olio di garofano nei pesci, in quseta specie tale agente non è 
accettabile.  
Agenti esterni o topici – Il tricaino-metano-sulfonato (TMS, MS-222) può essere 
somministrato attraverso varie vie. Per pesci e anfibi, questa sostanza chimica deve 
essere posta nell'acqua.190-193 Per i pesci più grossi, dopo averli rimossi dall'acqua e 
sollevata la copertura della branchia, si spruzza su quest’ultima una soluzione 
concentrata del farmaco con una siringa. L’MS 222 è acido e, in concentrazioni 
maggiori o uguali a 500 mg/l, dovrebbe essere tamponato con sodio bicarbonato fino 
alla saturazione, determinando la formazione di una soluzione a pH pari a 7,0-7,5.105 
L’MS 222 può essere iniettato negli spazi linfatici e nelle cavità pleuroperitoneali.194 
Si tratta di metodi efficaci ma costosi per l'eutanasia.  
La benzocaina idrocloruro, composto simile al TMS, può essere utilizzata come 
bagno oppure in un sistema di ricircolazione per l'eutanasia dei pesci184 o degli 
anfibi.13 La benzocaina non è idrosolubile e per questo viene preparata in soluzione 
(100g/l) con acetone o etanolo, che possono essere irritanti per i tessuti dei pesci. Al 
contrario, la benzocaina idrocloruro è idrosolubile e può essere utilizzata direttamente 
per l'anestesia o l'eutanasia.105 Per quest’ultima, si può utilizzare una soluzione a 
concentrazione ≥ 250mg/l. I pesci dovrebbero essere lasciati nella soluzione per 
almeno 10 minuti dopo la cessazione dei movimenti opercolari.  
L'agente anestetico 2-fenossietanolo è utilizzato a concentrazioni pari a 0,5-0,6 ml/l o 
0,3-0,4 mg/l per l'eutanasia dei pesci. La morte causata da collasso respiratorio. Come 
per altri agenti, i pesci dovrebbero essere lasciati nella soluzione per 10 minuti a 
seguito della cessazione dei movimenti opercolari.195,196  
Agenti inalatori - Molti rettili e anfibi, inclusi i cheloni, sono in grado di smettere di 
respirare e passare al metabolismo anaerobio, potendo sopravvivere per lunghi 
periodi all’anossia (fino a 27 ore in alcune specie).197-202 A causa di questa capacità di 
tollerare l’anossia, l'induzione dell'anestesia e il tempo necessario per la perdita di 
coscienza possono essere molto prolungati quando si usano gli agenti inalatori. In 
queste specie, la morte può non verificarsi anche dopo prolungata esposizione agli 
agenti inalatori.203 Lucertole, serpenti e pesci non possono interrompere la 
respirazione altrettanto a lungo e possono essere soppressi utilizzando agenti 
inalatori.  
Diossido di carbonio - Anfibi,1 rettili,1 e pesci 203-205 possono essere soppressi con la 
CO2. La perdita di coscienza insorge rapidamente, ma i tempi di esposizione 
necessari per l'eutanasia sono prolungati. Questa tecnica è più efficace nelle specie 
attive e in quelle con una minore  tendenza a interrompere la respirazione.  
Metodi fisici - Sono stati definiti i punti di repere della testa di diversi anfibi e rettili, 
con le sedi raccomandate per la penetrazione del proiettile captivo o del colpo di 
arma da fuoco. Anche i coccodrilli e altri grossi rettili possono essere soppressi con 
mediante colpo di arma da fuoco al cervello.51  
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Per alcune specie con caratteristiche anatomiche appropriate, è efficace la 
decapitazione effettuata con grosse lame o con una ghigliottina. Si ritiene che 
l'interruzione dell'irrorazione ematica cerebrale data dalla decapitazione causi una 
rapida perdita di coscienza. Poiché il sistema nervoso centrale di rettili, pesci e anfibi 
tollera le condizioni di ipossia e ipotensione,13 la decapitazione deve essere seguita 
dall’enervazione.188  
Eutanasia in due stadi - Per queste specie, si possono utilizzare propofolo e 
barbiturici ad azione ultrarapida per produrre una rapida anestesia generale prima 
della somministrazione finale dell'agente di eutanasia.  
Negli zoo e in contesto clinico, gli agenti di blocco neuromuscolare sono considerati 
accettabili per il contenimento dei rettili se somministrati immediatamente prima 
della somministrazione di un agente eutanasico. 
La maggior parte degli anfibi, pesci e rettili può essere soppressa mediante 
concussione cranica (stordimento) seguita da decapitazione, enervazione (pithing) o 
altri metodi fisici.  
La scontinuazione del midollo spinale sotto la testa mediante enervazione è un 
metodo efficace per l'eutanasia di alcuni animali ectotermi. La morte può non essere 
immediata, se l’enervazione non coinvolge sia il cervello sia il midollo spinale. Per 
questi animali, l’enervazione del midollo spinale dovrebbe essere seguita dalla 
decapitazione e dall’enervazione cerebrale o da un'altra procedura appropriata. 
L’enervazione richiede destrezza ed esperienza e dovrebbe essere effettuata soltanto 
da personale addestrato. Nella rana, la sede dell’enervazione è costituita dal foramen 
magnum ed è identificata da una lieve depressione cutanea mediana situata 
posteriormente agli occhi quando il collo riflesso. 187 
Raffreddamento – E’ stato suggerito che, quando si utilizzano i metodi fisici di 
eutanasia nelle specie ectoterme, il precedente raffreddamento a 4°C riduce il 
metabolismo e facilita la manipolazione dell’animale; tuttavia non vi sono evidenze 
del fatto che il raffreddamento di tutto il corpo riduca il dolore o sia clinicamente 
efficace.206 Il raffreddamento locale nelle rane riduce la nocicezione, evento che può 
essere in parte mediato dagli oppioidi.207 L'immobilizzazione dei rettili mediante il 
raffreddamento è considerata un metodo inappropriato e non umano, anche se 
combinato con altri metodi fisici o chimici di eutanasia. Serpenti e tartarughe, 
immobilizzati mediante raffreddamento, sono stati soppressi mediante successivo 
congelamento; questo metodo non è raccomandato.13 La formazione di cristalli di 
ghiaccio sulla pelle e nei tessuti può causare dolore e stress all'animale. Il 
congelamento rapido di un animale in anestesia profonda è considerato accettabile. 208 
        
Mammiferi marini  
 
Gli agenti preferenziali per l'eutanasia dei mammiferi marini sono i barbiturici e gli 
oppioidi potenti (es., etorfina idrocloruro [M 99] e carfentanil),209 benché si riconosca 
che il loro utilizzo non è sempre possibile e che può essere pericoloso per il 
personale. Un altro metodo condizionatamente accettabile per l'eutanasia di 
mammiferi marini arenati di alcune specie e di alcune taglie è costituito dal colpo di 
arma da fuoco accuratamente inferto.51,209,210 Per gli squali o altri grossi cetacei o 
pinnipedi arenati, è stata utilizzata l’associazione tra succinilcolina cloruro e potassio 
cloruro, somministrati per via endovenosa o intraperitoneale.211 Questo metodo, 



 42 

considerato inaccettabile secondo le definizioni di queste linee guida, conduce alla 
paralisi completa della muscolatura respiratoria fino alla morte attribuibile 
all’ipossiemia.209 Qualora non siano disponibili altre opzioni, il metodo può essere 
tuttavia considerato più etico rispetto al consentire la morte per soffocamento di un 
animale arenato per ore o giorni. 
 
 
 
  

EUTANASIA DEGLI ANIMALI ALLEVATI PER LA PRODUZIONE DELLE 
PELLICCIE  
 
Gli animali da pelliccia vengono in genere soppressi individualmente in allevamento. 
Poiché la manipolazione induce stress in queste specie, è possibile ridurre questo 
aspetto sopprimendo l'animale all'interno o vicino alla propria gabbia. Per una 
discussione più dettagliata delle procedure descritte di seguito, fare riferimento alle 
sezioni precedenti. 
Monossido di carbonio - Per l'eutanasia delle specie più piccole, il monossido di 
carbonio appare un metodo adeguato. Il monossido di carbonio compresso viene 
rilasciato da una bombola in una gabbia ad essa collegata e che può essere avvicinata 
a una gabbia di contenimento. L'utilizzo estero di questo apparato  riduce i rischi per 
l'uomo, tuttavia le persone incaricate di questa metodica dovrebbero essere 
consapevoli dei pericoli associati al monossido di carbonio. In uno studio, gli animali 
introdotti in una camera contenente il 4% di monossido di carbonio perdevano 
coscienza in 64 ± 14 secondi e morivano entro 215 ± 45 secondi.80 In uno studio 
elettroencefalografico sui visoni soppressi con monossido di carbonio al 3,5%, il 
coma era raggiunto in 21 ± 7 secondi.212 Nella camera dovrebbe essere introdotto un 
animale alla volta e la morte dovrebbe essere confermata per ciascun soggetto. 
Diossido di carbonio - La somministrazione di diossido di carbonio è un altro buon 
metodo di eutanasia per le specie più piccole ed è meno pericoloso per il personale, 
rispetto a monossido di carbonio. Quando esposti al 100% di diossido di carbonio, i 
visoni perdevano coscienza in 19 ± 4 secondi e morivano entro 153 ± 10 secondi. 
Utilizzando diossido di carbonio al 70% con ossigeno al 30%, la perdita di coscienza 
si verificava in 28 secondi, tuttavia la morte non avveniva prima di un'esposizione di 
15 minuti.80 Quindi, se un animale viene dapprima stordito con diossido di carbonio 
al 70%, dovrebbe poi essere soppresso mediante esposizione a diossido di carbonio al 
100% o con altri metodi. Come per il monossido di carbonio, gli animali devono 
essere introdotti nella camera uno alla volta. 
Barbiturici - Il sovradosaggio di barbiturici è una procedura accettabile per 
l’eutanasia di molte specie di animali da pelliccia. Il farmaco viene iniettato per via 
intraperitoneale e l'animale perde coscienza lentamente. E’ importante che la morte di 
ogni animale sia confermata, in seguito all'iniezione di barbiturici. Questi ultimi 
contaminano i tessuti, quindi la carcassa scuoiata non può essere utilizzata per 
l'alimentazione animale. 
Elettrocuzione – L’elettrocuzione è stata utilizzata per la soppressione di volpi e 
visoni.135 La corrente elettrica deve passare attraverso il cervello per indurre la perdita 
di coscienza prima che l'elettricità passi attraverso il resto del corpo. Lo stordimento 
elettrico dovrebbe essere seguito dall'eutanasia effettuata mediante altre tecniche. La 



 43 

dislocazione cervicale è stata utilizzata nel visone e in altri piccoli animali e dovrebbe 
essere effettuata entro 20 secondi dallo stordimento elettrico. 213 
L'utilizzo del solo metodo naso-coda o naso-zampe135 può uccidere l'animale 
inducendo fibrillazione cardiaca ma senza indurre la perdita di coscienza per un certo 
intervallo di tempo prima della morte. Quindi, queste tecniche non sono accettabili. 
  
 
EUTANASIA PRENATALE E NEONATALE 
 
Quando si effettua l’ovarioisterectomia, l'eutanasia dei feti dovrebbe essere effettuata 
appena possibile, dopo la rimozione dalla madre. Gli animali neonati sono 
relativamente resistenti all’ipossia.44,214 

  
 
EUTANASIA DI MASSA 
 
In condizioni insolite, come eradicazione di malattie e disastri naturali, le opzioni per 
l'eutanasia possono essere limitate. In queste situazioni, deve essere utilizzata la 
tecnica più appropriata per rendere minimi i rischi sanitari umani e animali. Queste 
opzioni includono (ma non si limitano a) il diossido di carbonio e i metodi fisici quali 
armi da fuoco, proiettile captivo penetrante e dislocazione cervicale. 
 
 
POSTFAZIONE  
 
Le presenti linee guida riassumono l'attuale conoscenza scientifica in tema di 
eutanasia animale e richiamano l'attenzione sulla mancanza di documentazioni 
scientifiche che valutino il dolore, il disagio e lo stress degli animali sottoposti a 
eutanasia. In molti casi, metodiche eutanasiche diverse da quelle qui considerate sono 
descritte in maniera anedottica o attraverso racconti testimoniali e opinioni non 
circostanziate, per questo non sono citate nel presente contesto. Il gruppo di esperti 
sostiene fortemente la necessità di sperimentazioni ben progettate per determinare in 
maniera più completa il grado in cui ciascuna procedura soddisfa i criteri di giudizio 
dei metodi di eutanasia. 
Qualsiasi metodo di eutanasia comporta vantaggi e svantaggi. È improbabile che un 
metodo soddisfi i criteri desiderabili per ogni situazione. E’ inoltre arduo considerare 
qui qualsiasi possibile circostanza in cui si possa rendere necessaria l'eutanasia di un 
animale. L'utilizzo del giudizio professionale è dunque imperativo. 
La mancata trattazione o raccomandazione di un metodo di eutanasia nelle presenti 
linee guida non ne condanna categoricamente l'uso. Possono sussistere 
occasionalmente circostanze o situazioni speciali in cui altri metodi possono divenire 
accettabili. Per gli animali da ricerca, queste eccezioni dovrebbero essere 
attentamente considerate dal veterinario presente e dall’Institutional Animal Care and 
Use Committee. In altre situazioni, deve valere il giudizio professionale. 
Il gruppo di esperti scoraggia l'utilizzo di prodotti non approvati per l'eutanasia, fatta 
eccezione per quelli con meccanismo d'azione e farmacocinetica chiaramente 
compresi e oggetto di studi pubblicati in letteratura che ne verifichino e giustifichino 
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scientificamente l’utilizzo. Coloro che hanno un ruolo decisionale in tema di 
eutanasia devono manifestare una responsabilità critica nel valutare attentamente 
qualsiasi nuova tecnica, metodo o dispositivo, utilizzando i criteri del gruppo di 
esperti. In assenza di prove definitive o aspettative ragionevoli, il processo 
decisionale dovrebbe essere guidato dal migliore interesse per l'animale. 
Le voci bibliografiche citate in queste linee guida non rappresentano una bibliografia 
esaustiva di tutti metodi di eutanasia. Le persone interessate a ulteriori informazioni 
su un particolare aspetto dell’eutanasia animale sono incoraggiate a contattare 
l’Animal Welfare Information Center, National Agricultural Library, 10301 
Baltimore Blvd, Beltsville, MD 20705. 
L’AVMA è pienamente aderente al concetto che, ogni qualvolta divenga necessario 
sopprimere un animale per qualsivoglia ragione, la morte dovrebbe essere indotta nel 
modo più indolore e rapido possibile. Obiettivo del gruppo di esperti è stato lo 
sviluppo di linee guida operative per i medici veterinari che devono affrontare questo 
atto, ed è sincero desiderio dell’AVMA che queste linee guida siano utilizzate in 
maniera coscienziosa da tutte le persone incaricate della cura degli animali. Il gruppo 
di esperti considera queste linee guida come in corso d'opera e assicura nuove 
edizioni in seguito alla pubblicazione di ulteriori studi scientifici attinenti. 
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Appendice 1— Agenti e metodi di eutanasia suddivisi per specie animale 
Agenti e metodi di eutanasia suddivisi per specie animale  (vedi Appendice 4 per gli agenti e metodi non accettabili) 
 

Specie  Accettabile* (vedi Appendice 2 e testo per i dettagli)  Condizionatamente accettabile† (vedi Appendice 3 e testo per i 
dettagli)  

Anfibi Barbiturici, anestetici inalatori (nelle specie appropriate), CO2, CO, tricaino-metano-sulfonato (TMS, MS 222), 
benzocaina idrocloruro, doppia enervazione 

Proiettile captivo penetrante, arma da fuoco, stordimento e 
decapitazione, decapitazione ed enervazione  

Uccelli  Barbiturici, anestetici inalatori, CO2, CO, arma da fuoco (solo uccelli liberi )  N2, Ar, dislocazione cervicale, decapitazione, compressione 
toracica (solo uccelli piccoli liberi), macerazione (solo pulcini, 
tacchinotti e uova embrionate)  

Gatti Barbiturici, anestetici inalatori, CO2, CO, potassio cloruro in associazione ad anestesia generale  N2, Ar  

Cani Barbiturici, anestetici inalatori, CO2, CO, potassio cloruro in associazione ad anestesia generale N2, Ar, proiettile captivo penetrante, elettrocuzione   

Pesci Barbiturici, anestetici inalatori, CO2, tricaino-metano-sulfonato (TMS, MS 222), benzocaina  idrocloruro, 2-
feossiteanolo  

Decapitazione ed enervazione, stordimento e 
decapitazione/enervazione 

Cavalli Barbiturici, potassio cloruro in associazione ad anestesia generale, proiettile captivo penetrante Cloralio idrato (EV, dopo sedazione), arma da fuoco, 
elettrocuzione  

Mammiferi marini  Barbiturici, etorfina idrocloruro    Arma da fuoco (cetacei < 4 metri di lunghezza)  

Visoni, foche e altri 
mammiferi da 
pelliccia  

Barbiturici, anestetici inalatori, CO2 (i visoni necessitano di concentrazioni elevate, in assenza di agenti 
supplementari), CO, potassio cloruro in associazione ad anestesia generale   

N2, Ar, elettrocuzione seguita da dislocazione cervicale  

Primati non umani   Barbiturici Anestetici inalatori, CO2, CO, N2, Ar  

Conigli Barbiturici, anestetici inalatori, CO2, CO, potassio cloruro in associazione ad anestesia generale    N2, Ar, dislocazione cervicale (< 1 kg), decapitazione, proiettile 
captivo penetrante  

Rettili  Barbiturici, anestetici inalatori (nelle specie appropriate), CO2 (nelle specie appropriate )  Proiettile captivo penetrante, arma da fuoco, decapitazione ed 
enervazione, stordimento e decapitazione  
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Specie  Accettabile* (vedi Appendice 2 e testo per i dettagli)  Condizionatamente accettabile† (vedi Appendice 3 e 
testo per i dettagli)  

Roditori e altri 
piccoli mammiferi   

Barbiturici, anestetici inalatori, CO2, CO, potassio cloruro in associazione ad anestesia generale,    
irradiazione con microonde  

Metossifluorano, etere, N2, Ar, dislocazione cervicale (ratti < 200 
g), decapitazione 

Ruminanti  Barbiturici, potassio cloruro in associazione ad anestesia generale, proiettile captivo penetrante  Cloralio idrato (EV, dopo sedazione), arma da fuoco, 
elettrocuzione  

Suini Barbiturici, CO2, potassio cloruro in associazione ad anestesia generale, proiettile captivo penetrante Agenti inalatori, CO, cloralio idrato (EV, dopo sedazione), arma 
da fuoco, elettrocuzione, commozione cerebrale (< 3 settimane di 
età)  

Animali da zoo  Barbiturici, anestetici inalatori, CO2, CO, potassio cloruro in associazione ad anestesia generale N2, Ar, proiettile captivo penetrante, arma da fuoco  

Specie selvatiche 
libere  

Barbiturici EV o IP, anestetici inalatori, potassio cloruro in associazione ad anestesia generale  CO2, CO, N2, Ar, proiettile captivo penetrante, arma da fuoco, 
trappole mortali (scientificamente testate)  

* Sono metodi accettabili quelli che producono costantemente una morte etica quando utilizzati come metodi unici di eutansasia.  † Sono metodi condizionatamente accettabili quelli che, per natura della 
tecnica o per  la maggiore possibilità di errore da parte dell’operatore o rischio per la sicurezza, possono non produrre costantemente una morte etica; oppure sono metodi non ben documentati in letteratura 
scientifica.   

 



 3 

Appendice 2—Agenti e metodi di eutanasia accettabili  
Agenti e metodi di eutanasia accettabili — caratteristiche e modalità d’azione (vedi testo per i dettagli) 
 

Agente Classificazione  Modalità d’azione  Rapidità Difficoltà  Sicurezza per 
il personale  

Specie idonee  Efficacia e commenti  

Barbiturici  Ipossia attribuibile 
a depressione dei 
centri vitali  

Depressione diretta 
di corteccia 
cerebrale, strutture 
subcorticali e 
centri vitali; 
depressione diretta 
del miocardio 
 

Rapida 
insorgenza 
dell’anestesia  

L’animale deve essere 
contenuto; il personale deve 
essere esperto nell’iniezione 
EV 
   

Sicuri, eccetto il 
rischio di abuso 
umano; sostanza 
controllata dalla 
DEA 
 

Maggior parte delle specie  Altamente efficaci quando 
somministrati appropriatamente; 
accettabili IP nei piccoli ani mali ed 
EV 

Benzocaina 
idrocloruro 

Ipossia attribuibile 
a depressione dei 
centri vitali 

Depressione del 
SNC 

Molto rapida, in 
relazione alla 
dose  

Facile utilizzo Sicura  Pesci, anfibi  Efficace ma costosa 

Diossido di 
carbonio (solo 
gas in 
bombole)  

Ipossia attribuibile 
a depressione dei 
centri vitali 

Depressione diretta 
di corteccia 
cerebrale, strutture 
subcorticali e 
centri vitali; 
depressione diretta 
del miocardio 

Moderatamente 
rapido 

Utilizzabile in contenitori 
chiusi  

Rischio minimo  Piccoli animali da 
laboratorio, uccelli, gatti, 
cani piccoli, conigli, 
visoni (concentrazioni 
elevate), animali da zoo, 
anfibi, pesci, alcuni rettili, 
suini   

Efficace, ma il tempo necessario può 
essere maggiore negli animali 
immaturi o neonati 

Monossido di 
carbonio (solo 
gas in 
bombole)  

Ipossia Si lega 
all’emoglobina 
prevenendone la 
combinazione con 
l’ossigeno 
   

Tempo 
d’insorgenza 
d’azione 
moderato ma 
insidioso, per 
cui l’animale 
non ne è conscio  
 

Richiede attrezzatura 
adeguatamente mantenuta    

Estremamente 
rischioso, tossico e 
difficile da 
identificare  

La maggior parte delle 
specie piccole, tra cui 
cani, gatti, roditori, visoni, 
cincillà, uccelli, rettili, 
anfibi, animali da zoo e 
conigli  
   

Efficace; accettabile solo con 
attrezzatura appropriate e ben 
funzionante 
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Anestetici 
inalatori  

Ipossia attribuibile 
a depressione dei 
centri vitali 

Depressione diretta 
di corteccia 
cerebrale, strutture 
subcorticali e 
centri vitali 

Insorgenza 
anestesia 
moderatamente 
rapida, possibile 
eccitazione 
durante 
l’induzione 

Facile con contenitori chiusi; 
possono essere somministrati 
a grossi animali per mezzo di 
maschere 

Devono essere 
adeguatamente 
smaltiti o ventilati 
per ridurre 
l’esposizione del 
personale  

Alcuni anfibi, uccelli, 
gatti, cani, animali con 
pelliccia, conigli, alcuni 
rettili, roditori  e altri 
piccoli mammiferi, 
animali da zoo, pesci, 
specie selvatiche libere 

Molto efficaci se il soggetto è 
sufficientemente esposto; l’etere è 
condizionatamente accettabile 

Irradiazione 
con 
microonde  

Inattivazione di 
enzimi cerebrali  

Inattivazione 
diretta di enzimi 
cerebrali  mediante 
riscaldamento 
rapido del cervello 

Molto rapida  Richiede addestramento ed 
attrezzatura altamente 
specialistica 
   

Sicura Topi, ratti  Molto efficace per esigenze speciali 

Proiettile 
captivo 
penetrante  

Danno cerebrale 
fisico  

Concussione 
diretta del tessuto 
cerebrale  

Rapido  Richiede abilità, 
contenimento adeguato e 
corretto posizionamento del 
proiettile. 

Sicuro Cavalli, ruminanti, suini  Perdita di coscienza istantanea ma 
l’attività motoria può proseguire 

2-
Fenossietanol
o  

Ipossia attribuibile 
a depressione dei 
centri vitali 

Depressione del 
SNC 

Molto rapido, in 
relazione alla 
dose  

Facile utilizzo Sicuro Pesci Efficace ma costoso  

Potassio 
cloruro (solo 
intracardiaco 
o endovenoso 
in 
associazione 
ad anestesia 
generale) 

Ipossia Depressione diretta 
di corteccia 
cerebrale, strutture 
subcorticali e 
centri vitali 
secondaria ad 
arresto cardiaco  

Rapido Richiede addestramento ed 
attrezzatura specialistica per 
la teleanestesia iniettiva, e la 
capacità di somministrare 
EV il farmaco 

Gli anestetici 
possono essere 
pericolosi per 
esposizione umana 
accidentale 

La maggior parte delle 
specie  

Molto efficace, può essere visibile 
qualche spasmo muscolare clonico 
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Tricaino-
metano 
sulfonato 
(TMS, MS 
222) 

Ipossia attribuibile 
a depressione dei 
centri vitali 

Depressione del 
SNC  

Molto rapido, in 
relazione alla 
dose  

Facile utilizzo  Sicuro  Pesci, anfibi  Efficace ma costoso  
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Appendice 3—Agenti e metodi di eutanasia condizionatamente accettabili  
Agenti e metodi di eutanasia condizionatamente accettabili —caratteristiche e modalità d’azione (vedi testo per i dettagli) 

Agente Classificazione  Modalità d’azione  Rapidità Difficoltà  Sicurezza per il 
personale  

Specie idonee  Efficacia e commenti  

Commozione 
cerebrale  

Danno cerebrale 
fisico  

Concussione 
diretta del tessuto 
cerebrale  

Rapida  Richiede abilità, 
contenimento adeguato e 
forza sufficiente  
   

Sicura Suinetti <  3 settimane 
d’età  

Per essere etica ed efficace deve 
essere effettuata correttamente   

Diossido di 
carbonio (solo 
gas in 
bombole) 

Ipossia attribuibile 
a depressione dei 
centri vitali 

Depressione diretta 
di corteccia 
cerebrale, strutture 
subcorticali e 
centri vitali; 
depressione diretta 
del miocardio 

Moderatamente 
rapido 

Utilizzato in contenitori 
chiusi  

Rischio minimo  Primati non umani, specie 
selvatiche libere  

Efficace ma il tempo necessario può 
essere prolungato negli animali 
immaturi o neonati  
 
   

Monossido di 
carbonio (solo 
gas in 
bombole)  

Ipossia Si lega 
all’emoglobina 
prevenendone la 
combinazione con 
l’ossigeno 
   

Tempo 
d’insorgenza 
d’azione 
moderato ma 
insidioso, per 
cui l’animale 
non ne è conscio  
 

Richiede attrezzatura 
adeguatamente mantenuta    

Estremamente 
rischioso, tossico e 
difficile da 
identificare  

Primati non umani, specie 
selvatiche libere 

Efficace; accettabile solo quando 
l’attrezzatura è adeguata e ben 
funzionante   

Dislocazione 
cervicale  

Ipossia dovuta a 
distruzione dei 
centri vitali  

Depressione 
cerebrale diretta  

Moderatamente 
rapida  

Richiede addestramento ed 
abilità  

Sicura Pollame, uccelli, topi, ratti  
(< 200 g) e conigli (< 1 
kg) da laboratorio  
   

Irreversibile;  possono verificarsi 
violente contrazioni muscolari 
successive   

Cloralio 
idrato  

Ipossia per 
depressione dei 
centri respiratori  

Depressione 
cerebrale diretta  

Rapido  Il personale deve essere abile 
a effettuare l’iniezione EV    

Sicuro Cavalli, ruminanti, suini Gli animali dovrebbero essere sedati 
prima della somministrazione  
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Decapitazione Ipossia dovuta a 
distruzione dei 
centri vitali  

Depressione 
cerebrale diretta  

Rapida  Richiede addestramento ed 
abilità 

La ghigliottina 
comporta possibili 
rischi per 
l’operatore  

Roditori da laboratorio, 
piccoli conigli, uccelli, 
alcuni pesci, anfibi e rettili 
gli ultimi tre con 
enervazione) 

Irreversibile;  possono verificarsi 
violente contrazioni muscolari 
successive 

Elettrocuzion
e 

Ipossia Depressione 
cerebrale diretta e 
fibrillazione 
cardiaca 

Può essere 
rapida 

Non facile da effettuare in 
tutte le circostanze   

Rischiosa per il 
personale  

Utilizzata soprattutto in 
pecore, suini, volpi visoni 
(con dislocazione 
cervicale), ruminanti, 
animali  > 5 kg 
   

Violente contrazioni muscolari si 
verificano contemporaneamente alla 
perdita di coscienza 
   

Arma da 
fuoco 

Ipossia dovuta a 
distruzione dei 
centri vitali 

Concussione 
diretta del tessuto 
cerebrale  

Rapida  Richiede abilità e armi da 
fuco adeguate  

Può essere 
pericolosa  

Grossi animali domestici e 
da zoo, rettili, anfibi, 
animali selvatici, cetacei 
(< 4 metri di lunghezza) 
   

Perdita di coscienza istantanea ma 
l’attività motoria può continuare 

Anestetici 
inalatori  

Ipossia dovuta a 
distruzione dei 
centri vitali 

Depressione diretta 
di corteccia 
cerebrale, strutture 
subcorticali e 
centri vitali 

Insorgenza 
anestesia 
moderatamente 
rapida, possibile 
eccitazione 
durante 
l’induzione    

Facile con contenitori chiusi; 
può essere somministrata a 
grossi animali per mezzo di 
maschere  
   

Devono essere 
adeguatamente 
smaltiti o ventilati 
per ridurre 
l’esposizione del 
personale; l’etere 
può essere 
esplosivo e 
l’esposizione può 
essere stressante 

Primati non umani, suini; 
l’etere è 
condizionatamente 
accettabile per roditori e 
piccoli mammiferi; il  
metossifluorano è 
condizionatamente 
accettabile per roditori e 
piccoli mammiferi  

Altamente efficace se il soggetto è 
adeguatamente esposto  
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Azoto, argon  Ipossia Riducono la 
pressione parziale 
dell’ossigeno 
disponibile per il 
sangue  
   

Rapidi Utilizzati in camere chiuse a 
rapido riempimento  
   

Sicuri se utilizzati 
con la ventilazione  

Gatti, cani piccoli, uccelli, 
roditori, conigli, altre 
piccole specie, visoni, 
animali da zoo, primati 
non umani, specie 
selvatiche libere  
 
   

Efficaci eccetto che nei giovani e 
neonati; agenti efficaci, ma sono 
preferibili altri metodi  
   

Proiettile 
captivo 
penetrante  

Danno cerebrale 
fisico  

Concussione 
diretta del tessuto 
cerebrale  

Rapido  Richiede abilità, 
contenimento adeguato e 
corretto posizionamento del 
proiettile 

Sicuro Cani, conigli, animali da 
zoo, rettili, anfibi, specie 
selvatiche libere  

Perdita di coscienza istantanea ma 
l’attività motoria può continuare  

Enervazione 
(pithing)  

Ipossia dovuta a 
distruzione dei 
centri vitali, danno 
fisico cerebrale  

Trauma al tessuto 
cerebrale e 
midollare  

Rapido Facile ma richiede 
esperienza  

Sicuro Alcune specie ectoterme  Efficace, ma la morte non è 
immediata se non si colpiscono 
cervello e midollo spinale  

Compressione 
toracica  

Ipossia e arresto 
cardiaco  

Interferenza fisica 
con la funzione 
cardiaca e 
respiratoria    

Moderatamente 
rapida  

Richiede addestramento  Sicura Uccelli liberi di 
dimensioni piccolo-medie  

Apparentemente efficace  

Macerazione Danno cerebrale 
fisico  

Concussione 
diretta del tessuto 
cerebrale  

Rapida  Facile con l’attrezzatura 
apositamente prodotta e 
disponibile in commercio  
   

Sicura Solo pulcini e tacchinotti 
appena schiusi, uova 
embrionate  
   

Efficace se l’attrezzatura è adeguata  
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Appendice 4— Alcuni agenti e metodi di eutanasia non accettabili 
Alcuni agenti e metodi di eutanasia non accettabili (vedi testo per i dettagli) 
Agente o metodo  Commenti  

Embolia gassosa  Può essere accompagnata da convulsioni,  opistotono e vocalizzazioni. Se utilizzata, dovrebbe essere effettuata solo con l’animale in anestesia generale  

Commozione cerebrale  Inaccettabile per la maggior parte delle specie  

Ustione L’ustione termica o chimica di un animale non è un metodo accettabile di eutanasia  

Cloralio idrato  Inaccettabile per cani, gatti e piccoli mammiferi    

Cloroformio Il cloroformio è notoriamente epatotossico  e probabilmente carcinogeno, quindi è estremamente pericoloso per il personale   

Cianuro Il cianuro comporta un pericolo estremo per il personale e le modalità della morte sono visivamente opinabili   

Decompressione  La decompressione non è accettabile per numerosi motivi:  
(1) Molte camere sono costruite per produrre la decompressione a velocità 15-60 volte maggiore di quella ottimale per gli animali, determinando dolore e 

stress attribuibili ai gas in espansione intrappolati nelle cavità corporee.  (2) Gli animali immaturi tollerano l’ipossia e  necessitano di periodi maggiori 
di decompressione prima che cessi la respirazione.  (3) Può verificarsi una ri-compressione accidentale con risveglio dell’animale. (4) Nell’animale 
inconscio possono svilupparsi emorragie, vomito, convulsioni, minzione e defecazione, visivamente spiacevoli  

Annegamento L’annegamento non è un metodo eutanasico etico  

Dissanguamento A causa dell’ansia causata dall’estrema ipovolemia, il dissanguamento dovrebbe essere effettuato solo in animali sedati, storditi o anestetizzati 
   

Formalina  L’immersione diretta di un animale in formalina come metodo di eutanasia è disumana  

Prodotti domestici e solventi  Acetone, composti quaternari (incluso CCl4), lassativi, olio di garofano, dimetilchetone, prodotti dell’ammonio quaternario*, antiacidi e altri prodotti 
commerciali e domestici o solventi non sono agenti accettabili di eutanasia     

Ipotermia  L’ipotermia non è un metodo appropriato di eutanasia  
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Agenti di blocco neuromuscolare  (nicotina, 
magnesio solfato, potassio cloruro, tutti i 
curariformi)  

Quando usati da soli, questi farmaci causano arresto respiratorio prima della perdita di coscienza, quindi l’animale può percepire dolore e stress dopo 
l’immobilizzazione  
   

Congelamento rapido  Il congelamento rapido come unico metodo di eutanasia non è considerato etico. Se usato, l’animale deve essere anestetizzato prima del congelamento.   

Soffocamento Il soffocamento di pulcini e tacchinotti in sacchi o contenitori non è accettabile  
Stricnina La stricnina causa violente convulsioni e contrazioni muscolari dolorose 

Stordimento Lo stordimento può causare incoscienza in un animale, ma non è un metodo di eutanasia (fatta eccezione per gli animali neonati con cranio sottile). Se 
usato, deve immediatamente essere seguito da un metodo che causa la morte. 

Tricaino-metano sulfonato (TMS, MS 222)  Non dovrebbe essere utilizzato per l’eutanasia degli animali destinati all’alimentazione 

*Roccal D Plus, Pharmacia & Upjohn, 
Kalamazoo, Michigan  
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